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La seduta è aperta alle ore :.l. 
È prcsrnle il ~1ini~tro cli Grazi:1 •· (;iu<tizia. 
Il S•'n;ilore Segrtta1·io Manzoni •r. (,,~ e il pron.:.<r• 

verhale della seduta pren·1l.·11lr, 'h" \·i1•n1• ai>p1uv;i!o. 
Lel!~e quindi il se~uenlt• 'le"a~~iu d1dla Co1 l·· 11,,i 

Conii. 

Firtmze, I i;iu~no 1 lliU. 

Ailempienuo al di>posto della l1·~pi i;-, a:;osto I ~tì~ 
N. 3853, il sotlosrrillo si prei:ia lrarn1dt1·rc a codesto 
onorevole [fficiu ui Presidrnza l't·l1·11co d1·ll" n·;;isl ra­ 
zioni con riserva fatte 1l;illa Curie 11.i C1•nli nc•l!a ul­ 
tima q uintlicina <lai 1() al 31 11111~11iu 18';0. 

Il Pre.idrrtlr: Drc110Qrf:. 

Presidente Questo eltnco vena ùepos11. alla Se­ 
!(reteria a tlispoi;iziolP.' dci S11n.11vri cli" \orra1111<1 con­ 
sultarlo. 

Fanno omaggio al Senato: 
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La Canwrn di 1:,.111111Prr1<1 Pd Ar!1 di Torino, ili una 
1p1;inlil:·1 di e<· rr1•l•ri ciel la Rrlaoill'1·· al .lli11i.,1ro di 
Àfiricol/11,-a r (;,,,11111rrci.;, .•11//'csrrci:io rie/la 1•u/Jblira 
coud1:io11t e dcl "":1ui·• 1·0rmafr c!.-1/c ,,r/1•, 11011 chr 
11<! 11101 imnllo c,.111mrrt'11ilr seri• o nel 1KG'.); 

li P1.Jcil1• di ~J,·,,;i.,a. 1/"1111 1•.010 c111r'xso da quella 
/},·p11la:-;011r· proi-111. i11/r co11/ro la ~01•1·1·es~ionr, ddla 
Ci,rle rl'.l/•jicllo rii 1111rl/r1 <'i//rì; 

Il prc·f. Loru.zo L:1~uui, <li u11 suo Inno :\aziuna!P. 
pH lilolo: Il Gio;1ro d'Italia. 

Su;nTO DELJ.A l•JSf.t!<~IO:'iE IJEL rnoc;f:no Ili u:1;<>E 
sn.L' .\H ll.l~LDllSf() (lEl.Lt: 1>1:r;111E FEl'l>AI.1 Nl:LI.f'. 
Pl\lll'I:'i1:z: :'iAl'Ol.J-:TA~f. E 51(11.Ll:'>"E. 

Presidente. J,' onli111• d··I :·:ornn p0r1:i il ,;c·~uilo 
d..Jl.1 d"cu;~iunP .J,.JJa J,,~~·· mli' :1l1r,,··c;1'l.iu11e delle 
rlr·rin11• Il• Il" r•rcl\il:• i·· \;'1·~J .. ~an•'. i·: !'''•;::il-• il ~i~1111r 
l\..Ja1or1· d. lJ' C11i, i" t>u1r,.Jo: :i r .. r .. iro· ,11 '.'••n:.io 'i""i 
lumi che rr1·1:0: 11r1:6sarii suJ:'arli1:ol<• rinvi:>tu 11elb 
tornata di ieri. 

••• 
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Senatore MiragUa, Relatore. Dopo la discussione 
tenuta nell'adunanza di ieri, volendo io sdebitarmi 
detl'incarico dato tt.11 Senato all'Lttìcio Centrale di stu­ 
diare 111<a nuova forma intesa a conciliare tulle le 
opinioni, hn creduto, (poiché sono stato abhan.lonsto 
da tutti i miei Collr~hi drll'Ufn··io Centrale) di con­ 
sultare rispettabilissimi magistrati Senatori i quali ci 
onorano della loro presenza. 

Il frutto dei nostri studi è stato il seguente: per 
finirla, si rispettò il eone-uo ministeriale inquanto 
alla vendita e inquanto a~li affilli; ma il Relator..r. crede 
di non potere ammetCcre m sussidio l'imponibile cata­ 
•lale puichè chiunque conosce quelle contrarle è con­ 
vinto che si consumerebbero le !'ili i:ran~i ingiustizie. 

Q11in1li formo r imnnendo il p rincipio di dover stare, 
per la valutasionc tl1•1la prestazi. ne, alla vendita I' al(li 
affitti in sussidio, l'Illflcio Centrale erede doversi per 
mezzo di prriti determinare la quantità clella presta­ 
rione prendendo a hase l'ultimo decennio. In quanto 
poi ai prezzi dellu prestazione, doversi stare alla voce 
del mercato riel luogo dove sono >itnali i beni sollo· 
posti alla prestazione, e in mancanza di questo al 
mercato del comune pili vicino, 

Aveva dimenticato di dire che nell'articolo terzo del 
pr11gettu ministeriale, dove si stabilisce che, quando si 
prende a base riel criterio lo vendit», si dP.Ye calcolare 
per determinare il canone, l'interesse del sei per cento 
sul pr1·zzo ilei la venrlila, il progetto ministeriale 1\ con­ 
seguente a s~ su-sso, perciocchè nell'articolo 19 ha 
stahili10 cii potersi il canone affrancare col pagamento 
del capitala in ruuione di lire cento per ogni lire sei 
di rendita. !Ila non avendo l'Ufficio Centrale acceuato 
questo modo tlell'atTr.111(azione ciel canonr, volendo star 
fermo al print:ipin g"n1•rale di dO\'crsi il capitale rag­ 
guagliare alla ragivne del ciuque l1er cento di rendita, 
il consPguenle a sè stP.sso nell'~menclazionc proposta 
all'articolo teno. In 6111• l'lffizio Centrale crede do­ 
versi eliminare. cornpktamente il secondo 1·ommn del­ 
l'artirolo 11ui1110 per1:hi'· pi·r le riforme falle non avrebbe 
ra11io11e di esislere. 

In conseguenz;, lei;~o larticolo quarto da me for­ 
Dlolato do110 I' incdrico rii evulone dal Senato, e che si 
do11rebbe surrogarn J quello del progello Miaisteri~le. 

e Sarà preso a ba:;e, nella val ulazione del canone, h 
meciia rl~lla quantità e del prezzo delle preslaziuni 
nel!' ultimo rlecennio. 

• La quantità delle prestazioni sar;i determinala da 
periti e il prezzo smi fìisalo sccontlo la voce del mer-· 
calo del Comune dove sono situati i beni gr~vati, e in, 
mancanza, lii quello dr! mercato più vicino. t 
Il Relatore non sa fare più di questo, e se non VP· 

Disse atlottata la sua proposta, pregherebbe il Senato 
di destinare un altro onorevole Senatore per una nuova 
redazione 1lell' articolo. 
Presidente. In luni:ri di un sc:nplicP. articolo che 

era col numero :l nel pro1;tll1• cieli' Cffìcio C· ntralo 
e comprendeva gli :1rticoli 3, .~. ;, del pr1•11etto minislP· 
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ria le ci sarebbero due arlirnll che prenderebbero i nu­ 
meri 2 e 3. 

Senatore Miraglla. Relatore. No, perdoni, poichè 
la discussi-1ne si è intrapresa sul proic~llo Ministeriale, 
ed i lrr articoli che rign;irdano la valul:•zione sono sii 
articoli :l, 4 e 5. 
Presidente. L' Ufticio Centrale aveva proposto un 

articolo segnato '2. 
Senatore Mlraglia, Relator,, Carlrebbe larticolo ! 

' e si sostituinbbero ~li emPndamenti. 
Presidente. Ne v1•rrP.bhe per conseguenza che que­ 

sti due urlicoli, che I' Cffìcto c~nirale 11ropone, pren­ 
derelibcro i numeri 2 P :t 

S•·nalore Mlraglla, Relatvr,, Spiesherò meglio il 
mio concetto. L'ufficio Centrale aveva sostitui10 agli 
arlicoli :-1, 4 e 5, ciel pror;etto Ministeriale l'articolo 2, 
del contropro~ell(). Ora r1•cede dall'articolo 2, " pro­ 
pone PmPndamenti ai;li articoli 3, 4 e 5, d~I progdto 
Ministerialr. 
Presidente. Perciò l'artico'o 4, reslnebhe quale è ... 
Senatore llflragUa, Rtlatore. L'articolo reste­ 

rehb.i secondo l'emendamento proposto e da me or 
ore letto; cosi pure resterehbll larticolo 3 del proi;etto 
MinisleriHle; solo che invec!l cli le,:~ne al primo comma 
d1dl" articolo a il 6 per 010 ai direLbe il 5 per OjO. 
Presidente. Domando ali' onorevole signor Ministro 

se accetta quPsti em~nilamenti. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Accetto. 
Senatore Muslo. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore lllluslo. Certo non voglio prolungare una 

discussione già divenuta assai lunga, dirò poche parole 
solo per abhreviarla. 

Nell" aÌ'ticolo primo Iei:i;o che le prestazioni saranno 
convertite in una renrlila, ma poi, venPntlo ai rispet­ 
tivi artiroli ciel te8to ministnialc e drll' Ufficio Cen­ 
trale, leggo una fras~ pl'rfell11menle irlenlir:a, ~rl il que­ 
sta: I.a commulai.ioru delle prt1laiioni in canone. 

)li pare che 'luesla l\on sia perfettamente con­ 
S1!n tan1·a a quella di cui assai hent>, a mio mocln 
di vedere, ba fallo uso l'articnlo primo. 

Chll cosa avviene con questa le1rne ! 
Avviene la cnmmulazione di una prestazione in na­ 

tura in un'annua renditn in ddnaro. Questo è il con­ 
cettu che infvrma lutla la legge. 

Ora •enendo agli articoli che ho accennato le11go: 
« La commutazione d1'1le prPstazioni in Canone. • 
Le prestazioni sono ri11-"rosa11 ente un canone; quindi 

~tando al rigore della parola, questa frase, suonerebbe 
la commutazione del canone in canone. 

Non sarebbe meglio ritenere la locuzione dello stesso 
articolo 1 e ciire la commutazione dP.lla prestazione 
in ui1' annua rendita f Mi pare che vi sarebbe n1~g­ 
i;iore proprietà cli parole e sarebbe pPrll più comen­ 
taneo, e pili conforme al conci Ilo della le~lle, 

R11ccumando all'ooortirnle sii;uur Minislro ed al­ 
i' onorevole Relatore di considerare bene la cosa, . ... 
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giacchè, ripeto, non intendo di prolungare la discus­ 
sione. 

Sanatore Mlraglla. Belatore. Doma111Jo l,1 parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Miraglla, Relatore. lo penso che lJ pa­ 

rola rn111111e è opportunamente srritt« nel progetto mi· 
nisteriulc, e significa prccis .meute l'annua rendita iu 
danaro. La sostituzione dell'annua rendita in danaro 
alle prestazioni delle terre ex-feudali si è chiamata 
canone rn~i decreti che prescrivevano la commutazione, 
e mi piace cli veder conservala la stessa denominazione. 

Senatore Muslo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la pa\ola. 
Senat.in- Musio. Qualunque prestazione annua o 

in natura, o in danaro, quando è diretta a riconoscere 
il diritto di un altro, prende il nome tli canone, ca­ 
none enfiteutico, reudale, o qualunque altro aggettivo 
si voglia ag~iun~1·re. Ora secondo me, assai bene l'ar­ 
ticolo primo aveva detto, la commutazione delle pre­ 
starioni in rendita annuale, perché la prestasione in­ 
dica ciò che è in effetto, cioè una cosa in natura, e 
la rendila accenna subito ad una cosa in danaro. Que­ 
ste due parole sono destinai" ad indicare due divr rse 
cose. L'effetto della eommulazione si sente assai me­ 
i:lio r"l dire: la commutazione della presla sion« in 
rendita cl.e la cv111muta;;io11e della prc~lazione i11 

canone. 
lo, ripeto, non fo nessuna proposta, ma mi pare che, 

essendo già votato l'articolo primo ed essendo nel· 
l'articolo stesso adottata questa uicitura, che per me­ 
glio corrispondere alla commutazione che si opera si 
possa anche scrivere con maggiore proprietà e di frase 
e di significalo la commutazione della prestazione in 
rendila, ma non ;;i<l in canone , che è parola troppo 
indeterminata chP, come ho detto, suonerebbe scon­ 
ciamente la comm11la:iione del canone in canone. 

Senatore Mlraglla, Relatore. Dice molto bene l'ono­ 
revole ~l11slo, ma pare che sia caduto in u11 equiro-o 
sull'mtelliuenza dell'art. 1 ciel progetto ministeriale. 
Questo articolo di f!ÌIÌ volalo vuole la commutazione 
in annua rendita in ur-naro delle prestazioni pr-diali; 
e nun si può al certo parlar cli commutazione dellr. 
prestazioni le quali si pagavano o erano state commu­ 
tate in annua rendita. Quindi s'intende bene che la 
parola canone si riferisce all'annua reudila in danaro, 
surrogala per elTelto della presente ll'i;i;e alla presta­ 
zione in nalura. 
Mlnl•tro dl Grazia e Giustizia. L1 questione 

sebbenl! sembri limilata all'uso d'una parola, come os­ 
se1 vava l'onor1~vole Musio, può avere una importanza 
in quanlù nlle consc~uenze giuridiche, a meno che s"in­ 
tentla dicl1iaralo che sollo questa parola di canonP, 
si 1·uol intendere u11a prestazione diversa da c.iò che 
propri:1mente si appella il canone enfiteutico. 

Quindi ad evitare ogni t>quivoco, e poichè si è vo· 
Iulo sostituire in danaro la prestazione in natura, 
come censo riservativC1, creùo che sarebbe cosa utile, 

se l'Ufficio Centrale l'accella, di usare anrhe nell'art i· 
colo t~l"7.o e nei;li allri articoli del pro~rltu la paroltt 
rendila come si usa nell'articolo \. 

Scnatnre Mlraglla, /lfialnre. ,\rcello. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Aµ~iun;:cr1\ poi 

che b1!n usscnav~ l'onore.vole Hclalore i:he la lef~e 
dcl 1808 propl"iamt•nte diceva: saranno i:o1,verlili in 
canone; ma la stessa lt'11µe socgiuni;ev;i, eh.: que;li 
canoni saranno ri~uardati come censi riserv~li\·i. 
Come ieri J\ verti i, vi è >lato sino da quell"epoca una 
certa inci:rtnza a hrn tlrfinir1~ qu;ile era la natura 
delle pri:st.1zioui rhc si p:•µanno al foudatario. Alcuni 
l1\ \·olt-nno com·~ un ricnnoscimrnto rld suo dominio 
diretto, e quindi come rapprr,rntanti un canone en­ 
fiteutico. oppure come prestazioni ri~cn aie ncll<• con· 
cessione dt:lla proprietà che f.1ce•a il ft.u1latario. Altri 
allo incontro sostenHano che nella m:1ssi111a parte d€i 
casi non erano se non se quelle prestazioni che il feu· 
datario imµoueva agli abilanti nel r~udo, o ai cosi detti 
\"iilani per la coltivazione che facevano nel fomlo. 

lo credo quin,.li che schb~ne la parola rar.one fosse 
usald nella lt·~~e del I 81Jt!, e la trovo a11che ndle leggi 
posleriori, pui('M ncll"articolo 1 si è usata la frase che 
più corrisponde allo stato alluale tiella uoslra legisla­ 
zinne, credo, dico, che anche ncll"arlicolo 3 sia ~iusto 
usar•! la parola rrndila. 
Presidente. Dunque or.li' articolo :l invece della 

par1,la .anone si mrtle la pnrola rendita. 
Sen:1tore Mlraglla, llelnlore. Annua nndita. 
Presidente. E poi iavece dcl sei il cinque per 

cento. 
IHle[!i;o l"urliculo 3 del proj;ello Ministeriale ron 

queste varianti. 
~ Ari. :J. La commutazione 1Hlc pr1•sl.izioni in an­ 

nua rendila in tianaro sarà fall:i sulla ba$c tlel fitto 
che per es!le si pa~hi, o si sia pagato, o MU quella 
dell"inleresse, calcolalo al cinque per cento 111·! prezzo 
di vendila, se sono state date a fitto o ve111lute negli 
ultimi tlieci anni. 

e Quando in questo periodo di tempo sirno slale 
fotte pili ,·endite o locazioni, ovvno il! prestazioni si 
siano vendute fti affittate insieme, la media dei prnli 
delle vendile o dei fitti, onero 1p1dla <lei 11reui di 
v1•nrlita e <li locazione costituirli la ba~e della com­ 
mutazione. , 

Chi approva quesl"articolo co;i emendalo, soq;a. 
(Approvato.) 
Ora passiamo all"artirolo 4. 
Avverto il Senato che a quello del ~finistero ITrti­ 

cio Centrole ne contrappon~ un altro cosi concepito: 
e Quanrlo quesli criteri manchino, sarà preso a base 

dPll~ valutazione <lell'annua rendita in denaro la media 
della quantih e del prezzo drlle prest,1zioni nell'ultimo 
1lecennio. 

• La qua11tili\ dellt: µrrstazioui :.;arù determinata ila 
periti, ed il prezzo ~arA fissalo secur.do la voce del 

••• 



- i31 - 

TORNATA DEL ;: ctucxo 1870. 

m-rc.ito dcl Comune ,,,.e sono siti i fieni gravati, ccl in 
mancanza, in qu-Ilo ciel mercato più vicino. n 

Senalorr. Mirnglla Relatore. Alla parola roce ! Uf­ 
ficio C.:11tra1,, sostituirebbe quella di corso. 
Presidente. Ac1,Plla il Ministero questarticolof 
Ministro di Grazia e Giustizia. Il :\li11ister<> e 

la Carnna El .. uiva avevano creduto di volere come un 
criter iu sussidi.rr io q11PJl0 <lPI r atasto , in ragioue 
d1·~li incnnvcnienti, si;1 i'''r i creditori che per i de­ 
bilori, che t1!111e1·~n·J ·kril'a,·sero ù;il doversi ad.livc­ 
nire aù una per izia, in quanto che è Ircile lo imma­ 
~inarc che, oltre 11• spesPJ. e le lungherie di una p•!­ 
rizia, avvi anrhe il rischio di un'incertezza gravis­ 
sima, mentre non si traila di dover propriamente de­ 
finire ciò che in nstrauo, scirntifìcamente puli cal­ 
colarsi, quale cioè sia il prodotto dcl fondo, ma si 
tratta di determinare IJUalr sia la produzione media 
dell'ultimo decennio, per poterla costituire come base 
della determinazione Jrlla renrlit.r. 

Si credeva altrcsi che, sebbene la renIita imponibile 
nei catasti non 8ia sempre la più esatta misura della 
rendita effettiva dvl fondo, pnr nondimeno lo P. fìno 
ad un certo punlo, e la e ritenuta come una misura 
lrgale, particolarmente quando si traila di vendita per 
espro11riazione forzata. 

E~:li è vr1 o che nelle espropriazioni forzate la gara 
1lell'incanto può essere per dir cosi come correttivo alla 
defil'i"uza che offre la rendita imponibile in confronto 
del valore rrale dr! fondo; ma perciò la Camera ;1v•·l'a 
voluto prendere ro:nr criterio non gi~ .a rendita im­ 
ponibile sola, ma questa 1-. ndila imponil1ile accr1•sri11ta 
òclla mt•tà; in altri trrmi11i, se la rrnùita del fon·lo 
redditizio 111'!1;1 prrsf:tr.ione rra ·di 100, per det••rmi­ 
nare la 11uota 1l1·lla tl1·cima 1lol'uta al feudatario, fosse 
considr.rat;1 co111r. ili t :.o. \',,dcte benissimo che cr.1 nn 
aumentn non indi!Terentc qndlo che si era vro11os1r: 
e forse se si fosse voluto sP;(uirr futlo il cumu!o tl•·llc 
ven1lite agli incauti pubhlici che si sono falle eia un 
de1·rnnio, mt:ttendo in confront1J il prezzo degli incanti 
col prr7.7.o che risulta dalla rendila impouibile, io 
credo rhe rcalrn1·ntP nnn si sar~l1bP fro\'llto l'aumento 
della meL't; 11ondim1•no, dette IJUC~te cose a giustifi­ 
care il fallo dPlla Ca111Pra, io conven~o che la pHizia 
proposta d;dl"t:Hìcio Centrale sin cli certo q111~lla che 
si presenta come, se non la più sicura, almeno quella 
che contenta un poco più le parti, mentre contro 
la valut1zincte risultante dal catasltl, sono molte le do­ 
glianze, sono molti i 1luLbi. 

Ecco pcrchè su tale materia io n0n posso far altro che 
rimettermi, quanto alla accettazione di questo articolo, 
alla saviezz.1 del Senato. 
Presidente. D1rnq11~ metto ai voti l'articolo che ho 

letto quale fu redatto •lall'Ufficio Centrale. 
Chi lo approva, svrl!a. 
(Approvato.) 
Ora ,·eniamo all'art. 5 del progetto ministcrialP. 
Senatore Jlfiraglia, Relatore. Domando la parola. 

Presidente. Ila la parl\la. 
Sen1tore Miraglia, Relatore. Poichè è passato 

l'em~ndamPnto dell'lll'iicio Centrale all'art. \, ritiro l'e­ 
mendamento proposto nll'art. ;,, 
Presidente .\llora lei;:;o l'articolo :. ùcl progt'lto 

minisll·frtlt•. 
' Arl. :->. !';d C1So che, o pn J.1 1prnlilà 1li cultura 

del fondo, o per altre conrliziotti ili l'atto e di riiritto, 
il protlollo sn cui si riscuote la prestazione non sia 
annu;de, n non si.i 111110 •111anto il prodotto annuale 
ile] tondo, il re•ltlilo 1·ffèllivo sn cui va pr1•sa I' ali­ 
lJllO!a d. I ca11c1w d"v't·ssere rirlott•> in proporiione, H 
rai;~uagliato 3 'luo:l!a sola parie di prodotto su cui la 
prestazione ~r.1vita. 

~ Questa ri1luziune sarà folla o rl'nrcordo fra Jr. parti 
o pn giudizio di prriti. • 

Chi approrn q11es1'artirolo, sor~a. 
(AppMvato.ì 
• Art. 6. La dom.in1la di rnmmuluioni, novrà IÌa 

ogni crerlitore propor~i collettirnmente contro tutli 
roloro eia cui gli sono dovute le prestn1ioni nel trrri­ 
torio dello :;tr>s·J C:omune, e potrà esi:ere pr.iposta 1lai 
dehitori anrhe inclil'idu:.lmente. 1 

(.\rprova10.) 
• Art. 7. La parte più diligente forò intimurl' al­ 

l'al1n con allo t1i usciere la liquidazione fa•ta secondo 
le norme tlr.~·.li ar1i.-ulì pr1•cc•lenli. 

» Qualora, u1tro il lrrminc per1•nforitJ cli un mt•se, 
la parte acni fu folla la intimn;onr. non vi facci~ op­ 
posizione, la lir1uid~zione si avn\ per arcrtlata. 
, Nd raso d"opposizionr., la •1ucstionc sarà d~ferila 

al Tribunale civili~ del luo~o, dol'e sono siti i fondi 
l!ravati, oss1-r1·alc lt• forme elci prore,iimento som­ 
mario. • 

A qur.st' arti<"olo I' I 'flìcio Centrale contrappone i:Ji 
articoli .i, lì e 7 del suo controprogetto. 

L1·ç.~o qnr.sli !re articoli: 
• Art. 4. La 1lnma11tla di commut"zione sarà pro­ 

posta ron rilazionr, e conlerrà, nitri• le altre ftirma­ 
lilà comuni ai,:li atti di usd1•re e reiezione dt'I domi­ 
cilio del crrditore nel Comune dove sono siti i fondi 
so(!f:P.l!i a prestazione : 

> t. I nomi e co:znomi dei clcl1itori ; 
, ':!. Il Comune en il fondo, o i fon cli i.;1 ava ti della 

prestazione; 
» 3. Le corrispo51e annue per ciascun fondo gra­ 

vato, e la quantità delle m"desime dovutr. da riascun 
debitore; 

} 4. Il titolo o il possesso che dà il diritto ad 
e~igere la prestazione : 

• 5. La liquidazione cl1·I canone e la inclicazionc 
del criterio sul quale è folta; 

> 6. La int1·rpellazio11e a conlracldire tale liqui1la­ 
zionc fra trenta giorni, con dichinrazione che decor~o 
inutilmente tal termine, si fi\Tà la li1p1iddzione per ac· 
celiata; 

> 7. L'indicazione dell'aulorit:ì giudiziaria davanti la 
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quale si d1•ve comparire, per sentire dar allo dell'ac­ 
cettuta liquidazione, qualora non venisse coutradileua, 
e per decidersi la controversia in merito contro i ri­ 
tati che si rendessero opponenti alla liquidazione ; 
, 8. La indicazione del giorno dell' udienza in cui 

si deve comparire. 
, L;1 omissione di ciascuna delle furmi·lilà in.ìicate 

nei numeri I, 2, 3, ;,, ti, 1 e 8 di questo articolo ren­ 
derà nullo I' allo quanto alle persone dei citati 
sopra i quali ricadono tali oruission i. • 

« Ari. (i. La liqnidaziune contenuta nella domanda 
di commutazione si avrà per accettata da coloro che 
non vi facciano opposizione nd termine perer.torio di 
un OH!Se. , 

• Questo ter.nine, nel caso di citaaione per editto, 
comincerà a decorrere dal di seguente ali' inserzione 
nel giornale della Provincia. » 

• Ari. i. La domanda di commutazione sarà portata 
alla conoscenza del Pretore o ilei Tribunale civili, del 
luogo dove sono siti i fondi gravati dalla prestazione, 
secondo la rispettiva competenza. La competenza si de· 
sume dal valore collettivo delle prestazioni, e non già 
dalle singole quote. Le Iurme del prucedi mento som­ 
mario saranno oss-rvate innanzi al Tribuunle. • 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

paro Id. 
Presidente. Ila la parola, 
MID.istro di Grazia e Giustizia. L'art. -i dcll'Lffì­ 

cio Centrale di certo ha migtiorato, e quasi completalo 
il progetto <lei ~liuisli'ro iuqu-uto ali e ngevolezze circa 
13 citazione ; mi pare però che come sta, l'articolo 
provveda soltanto al cnsu, che dovrebbe essere il più 
ordinario, o almeno IJ lq;,;c lo suppone tale quello 
cioè dcl creditore della prestazione, il quale ha 
lutto lo interesse pH fare eseguire nel termine di 
due anni la couversiuue per non essere sospeso 
il diritto. ~la poid1è J'xrucolo tesrè votato i he 
è il 6, d'accordo anche coll'Ufficio Centrale p:cvede 
un'altra ip-tesi, quella rio.\ del debitore di questa 
prestazione, il <JUalt•, più dili~cnte, sr11za. voler a1ttn­ 
dere il pro~etlimenlo del creditore, e volendo hhe· 
rarsi, possa pre.,1·ntrtr1• la sua istanza e procedere 
oltre; iu qu1!stu caso, mi semhra che l'articolo 'l del 
proi;ello n1inislt'.ri;tl" pruneda a suflìci,.nza, p1·rchc 
senza venire a luae •1uclle fo1rmalilà, si l1miLava a 
trattare del procedimcnlo iudividu3le follo a cura 
della parlH pili dilii;cnle; e perciò anche accenuava 
che la liquiJ~zione olf ·rla cl~I debitore <.le Ila rendita, 
se non era conlraddcU.1, poltva divenire definiti~a. 

All'inconlro l'Ul'lieio Centrale si è meblio occupalo dt!I 
caso piil grave, quello cio~ che Jissi poco fa d~I cre­ 
ditore che cita tutti i suoi dd1itori e nell'art. li, in 
cui parla ddla llvll opposizione alla liquidazione, si 
occupa soltonlo Ji 'luelle li1111idazioni falle dal credi­ 
lore e olTerle ai sulla deLi1ori. 
lo quindi prei;herei il Senato a mantenere I' arl. '7 

del proaeuo ministeriale in quanLo ri0uartla tulli e due 

i c~si, ma aggiungervi l'art. 5 e li Jell'Urncio Centrale, 
p<·r le norme datevi per la cilaz1on1', ~alvo alcune mo­ 
d1ficazio11i. Qu1!~le prq;hiçrc credo possano essere ac­ 
colte dall' Uffirio t:entrale, e spero dw lo saranno 
rnche dal Serialo. 

Senal<•re Miraglia, Relatore. Uornawlo la parola. 
President.e. Ila la parola. 
Senatore Miraglia, llelalore. Sono ;.:raro ali' ono­ 

rc,·ol1! ~i;;nor )liuistro per al'er acrl'llato l'arlicolo 4 dcl 
coulroprugcllo dell'Urlici11 Cenlrill1•. E,;li perii temll che 
1p1esto Hrlicolo 4 ns~uardasse soltanto il caso in cui 
il creditore a;;isctl per In litjuidazi1u11· contro una massa 
di deLiluri, e non ;.:d quello dd cldiilore che si vuol 
rrnJcr·~ parie tlilibent.- cunlro il ere ilorc 1•tr ollenere 
la surr••i;azion<: d1d canun•! alla pr1•stazionP. in natura. 

.\on parmi che nell'articolo 4 dell"Cfliciu Centrale 
non si provvedesse and1c a questo caso, pcrrhè le 
forme i>·i ~laLilite sono comuni lanlo al creditore altore, 
qu.11110 al drhitorc clie si vuol fare allorn in 11iudizio. 

E se nel l'rimo uumero si parla del nome e co11nQ· 
me dei debiluri, il Senatore \'igliani, chi! mi guar,Ja 
con lanla a11<:nzion•!, m'in>epia che scro1Hlo il titolo 
Je verborum rignificalione, il plurale si pr.,nde Lene 
s1111~so pel sin~ulJre. 

~la per el'irare battaglie co" l1·i;isli potrlll•be essere 
n.i;diorata la locuzione dt·ll' arliculJ ·~ dt·I conlro­ 
progclto. Quello cl11i è cerio si è, che <i siamo brne in· 
lesi coll'onorevole ~linislro di Grazia e Gius1izìa,il 11uale 
non 11llro desidera che di vedere mibliorala la rèdazione 
di quP.sli artic"li, afliuc di eliminare lulle I.i difficoltà 
che i curiali potrebbero far sort;ere. 
lo da parte mia sani disposto a sccon1'orc quPsla 

nobiie veduta 1td Miiiistro, e se il s.,nal•> lo const•11l~, 
I' l'nìcio Centrale si risena di portare nella se1luta di 
d"m3ni 11101iiticalo questo articolo. 
Presidente. llimarrcLhr. dunque sosprso l'articolo 

i dd proi;ello minislHiale con i tre articoli 4, G e i 
del ron1ro-prog•·tl·• dcli' Ufficio Centrale. 
Ministro di Grazia e Giustizia. 4, 5 e 6 del 

progello 1rdla Commissione. 
Presidente. N•>, 1•P.rché I" articolo ;:; è nuovo; ri· 

marrelibero sospesi ;,:li articoli -~. (i e ~. 
Senatore Miraglla, Rrlalort. Dovendosi sollopnrre a 

nuuva redazione i;li a1 liculi .J., lì e 7 non so se do1·esse 
rimar.ere sospesa la discussione 1lell" articolo 5 dlll ron­ 
lroprogdto : mi pare 1wr1\ ili si, perchù è conse~uenu 
della votazit•ne di quelli emendam1•nti. 

Senatore Poggi. Domando la 11arula. 
Presidente. Ila la parola. 
Sena'.ore Poggi. Se deve rimanere sospesa la di· 

scnssione derl'anicolo 7 del prO!(cllo ministerial~, bi­ 
sugnert·bhe dedtlere la quesl:one che c'è nell'ullima 
parre tlell'arlicolo che riconosce la competenza del 
lrilrnnalc civile in lutti quanti i casi. 

L'arl1colo i dcl prog..itu dell' Gflìcio Centrale ha 
una disposizione che mi pare non stia punto in ar­ 
monia coll'articolo G i;ià votato; perchè in quell' ar· 
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licolo si dice che In competenza si desume dal valore 
colleuivo de lle 1•rP;t~z:1,ni e 11u11 ;;i~ dalle si11i;vlt· 
quote. Se >i terrà f1·rma anche 1.1 competenza del 
l•relort~ e qudla ciel Tribunale civili: secondo il valore 
<l.,:le prestazioni, hi« ;:na av-r pr1·,cnle I'ultimn parte 
<ltll'a1 ticolo lì i:1à votato, in cui si i• dello che auch« 
ogni singolo debitore può domandare inrlividualtuen le 
la couversione. Allo ra non starebbe pi1'1 lerrua la mas­ 
sima tìssuta a~ii art. {ì e i, vale d dire che la com­ 
petenza si desume d:il valore eolh-tuvo delle prestuzio­ 
ni, ma si desumerebbe nei singoli e .si dai valore delle 
sin,;olc prestazioni che vuol essere cnnv,rlilo dal de­ 
bilorc. (luin<li, se si deve 1'are il riuvio, sarebbe bene 
<li cominciare un pochino a discutere questa questione 
per noo avere a tornarci sopra un'altra volta. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Quanto a que­ 

sto procedimento 11011 si trova nessuna difficoltà di am­ 
mettere la competenza sccon-l» l'ammontare delle ma­ 
terie che vennero in lite. Uuindi >C il Senato non 
opina altrimenti, credo che anche l'ari. 7 rientri fra 
quegli articoli che devono rimettersi all'Ltficio Centrale 
per dargli una redazione nuova, e coufurrne alle 1110- 

dilìcaziuni da intro.lursi ncglì articoli precedenti. 
Vi sarebbe nello stesso caso anche l'ari. r., salvo 

ml esaminnrs se si J,,blJ.1 ammetter~ la citaziouc per 
editto. 

S~natorc Poggi. Dom;in1lo la parola. 
Presidente. Ila IH parula. 
Sen:itore Poggi. li Mioistt•ro rinunzia alla compe· 

lenza del Tribunale civile '! 
Ministro di Grazia e Giustizia. Alla wn1pete11z8 

esclusiva sì. 
Presidente. Dunque restrno l'art. i del pro~dto mi· 

nisltriale e gli anicoli 4, u e j dcli' Ullìcio Cen· 
Ira le. 

Passeremo ora all'art. Il dcl pr.i:;ello ministeriale. 
Eccone il t1·slo: 

e Il Tribunale con una sola sr·nlrnza douà: 
• I. .Xo111i11;1re un p1!rÌLO, aflind1è prucda alla. 

liqui.Jazione in dl'naro <l..Jla pre•t,1zio11P, e, nel caso 
di esistenza di pili del1i1ori, alla rip:1rlizio•1e propor 
zionale fra ciascuno 1l'essi della somma liquidata in pr•i­ 
porzione della r1 n·lita cala,;lale Jei rispettivi predii, 
salvu ciò che è di,posto nell'arlicolo sei;uentP.; 

> 2. Fissare il termine, che doHà css1·n· semµre 
il più brrve pos~ibile, entro il qn~le dtbba il suJdellu 
perito dar compime11lu alle sue opPraLioni; 

) 3. Nominare lré orLilri, coli' incarico di pro­ 
nunziarP, S!l tulle le controversie che polessero soq:ere 
S11l giuilizio dcl peri:o, fissando del pari il lcr111ine 
entro il quale debbono i mede:;imi iir .. scnlrtre la loro 
decisione nella cancelleria <lei lrihuuale. > 

Leggo ancora l'nrlicolo \I dcl pro~ello .Ministeriale 
perché l'articolo 10 del1'Uflìci11 Ceutrale è contraJ'l'O· 
sto a lutti e du.i questi articoli. 

Esso è cosi coni:epilo: I 
' Qualora la valutazione dell'ammontare della pre- 

slazi<1nc ilcl!La a' termini <ldl'arlicolo ;) aver luoi:o per 
solo giudizio di p~riti, il Tribunale, imcce di a,ldivc­ 
nire alla nomina <li un solo tJi C>si, come nel numero 
iirirno del1'<1rtirulo 8, dovr:i nomi11arne Ire, fermo nel 
resto il disposto ddlo stcsrn articolo. • 

Ll'IO;!O ora l'ar<i,ulo 1U Jl'I pro;;i:llo <ldJ'(jt'lìcio C~n­ 
tr:1li~. 

q Il Pret~rc o il Tribunale con la stessa set1fenza 
dar:i allo al creditore conlro i co1ivenuli non oppo­ 
ni·nli •lella commutazione della µreslazione in canone 
in danaro, secondo la liqui,!~z:one 1.1llane. :'\dl'inle­ 
resse dc·~li ••1•pon .. 11li .. rdmH:\ d1e ;i proceda iicr mcizo 
di 11110 o tr1! pcrili, u al (·oacen·o <ltce11nah·, se ,.i sa· 
ranno i dali nec1·ssari a farlo, o all'e,timazione della 
renclita a lt•nor" cldl'articolo 2. l11;or~1>ndo contru\·er­ 
sie sul ~iudizio de' periti, si p<•SS•JnO orJinare quci;li 
altri mezzi istrullorii che si slimeranno L0111cnienli dal 
rna~isfr;itn. » 

Senatore Miraglia, llclatore. U .. manJo la J•3rola. 
Presidente. IJ.1 la pariti~. 
Sen:ilore Miraglla, /lelalore. Mi pare che ancbc la 

discussione di qu1•sl'articulo douchbc essere rinvia~:;, 
µoicl1è hanno1·i lunli le,;a111i fra 11uesl'arlicolo e quelli 
l(ia rinviali, che non si f•UÙ prendere alcuna risolu­ 
zione se questo non è prima cuu quelli coordinato. 
Presidente. Ila la parola il Signor Ministro <li 

Grazia e Giustizia. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Per non essere 

ulilili;ati a fJr troppi rinvii alla fulura diw1ssioac, io 
mi pcrmcllcrci di ossenare che si polrd1lie Lcre 
'l'1alcbe cosa di utile decidendo suLilu la quistione 
sov1·a la discordanza eh" in quest'articolo vi è tra il 
prugdlo <lei Miuistcr••, e qu1•llo dello Ufficio Centrale. 
La risoluzione chi! si prenderà è importanl~, poicl1è 
1·i~u;1rùa la facil.tazione o no tla accordarsi 3 queste 
c·Ju1·e1sioni; se si clovr;ì cioè i'rocctlcre slrella111e11le 
collt! forme i;iu.liziarie. seLliene modificale in qualche 
partP, r.om~ vuole il pro~ello dcli' (.;flit:io C1·ofr;,lr, 
o11pu:-e se si deve procedere ptr via di arbitralo come 
è f•l'OJ"'slo nel progdto miuislt-riale, o S•! si dovrà. 
fors'anco a\·er ricorso a qu<tlche ;1Jtro sistema che in >i­ 
mili c.1si si iJ altre volle sq;uìlo. 

Ecco' i qu:•le è l.1 quisJÌ·ine che si prcsenla in 
quest'art. 8 ed anche n1·l \J, e che io creùo do,·ersi 
o;:~i deddcre prdi111i11armcnte alla quistioue riflet­ 
tente le cilazioui, poirhi! a sef'on1la dcll'Jutorilà che 
sarà chiamala a ~iutlicarc <ldle conlro•ersie, potrà va­ 
riare forse la norma prr la citazione. 

Per dire 11ualdw cosa sul1a parie storica, riror<lo 
che seconJo la le1;be de.I 18118, e secondo il sislt•rna 
sp~uilo, le quislio11i d1e f.,ssero sollevale relativa­ 
mente alla commnlaziùne <l1·lle prl'slazioni, si rimet­ 
tevano, cume ogni alu:a quislione ci•ile,_ ali' autorità 
i;iniliziaria, cii è qui·sto il princi1iio se~u1lo nell' arti­ 
colo 15; vi si 1lice; quanJo le varlì non erano d' acc1mlo, 
si ricorreva all'autorità ~iutliziaria; ed anco nt·llc l1·ni 
posteriori in generale er,u10 rimesse :ili' auto1 ilà 41iu- .... 
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dizinria le questioni dm potevano sorgere sulla li­ 
quidazione o conversione. 

Nondimeno la esperienza ha dimostrato le gravi dif­ 
lÌ•:ohà, I•! lnnf:a;:;à11i e più la spesa che un procedi­ 
m1·n10 µiudiziari11 t~ac svco in 'l''"'ta materia, e però 
il lri'i~laloree staio quasi ohlili;::ito di ricorrere a m,.zzi 
più a.latli a f:tcilitare il \!iudizio 11~ pronunciarsi. 

Eccovi la ragioni! per mi il pro~dto d~I ~lini,;lt•rù, 
secondo I' ha votalo l'nl tro r.imo 1!1•! l'arL1111e11to, 
manteneva in j!Cneral•' la competenza d .. j Tr.hunali, 
ma poi vnlevt che questi il1·foris;no, o dirù mr-glio, 
delegassero parie di qu -ste loro allribuiiofli p-r lutto 
ciù che rizunr lava speci.t!rnPnle i par+icular i, 11: que­ 
srioni sui calcoli ed altre simili ;iii un giu·tizi,1 arhi­ 
tr.imentale , e voleva che si nominassero tr.: arbitri, 
com'è disposto nel nnrn. .L 

Contro questo sistema, I'onorcvole Hclatorc ha fallo 
osservare che il ~iudizio dt>gli arbitri, indipenrtente­ 
mente dalla sua eccezionalità, portava seco molti incon­ 
venienti, e nrl mo.lerno nostro sistema IFgislativo è 
stato condannato nuche per quelle n.ateri« nelle quali 
Ha altra volta ammesso «ime nel Codice di Commer­ 
cio , nel q11ale le questioni Ira soci erano sottoposte 
ari 1111 arliilra~~io obbl·f;;ltorio. mentre nel 1111uvo Co­ 
dic., Cummercialr-, e IJIW!lo rii Procedura t:i,ilr~ non 
si ammette che I' arliitral(~io \Olontari<>. 

Giova intanto osservare eh" lt• ronll'Ol'H.<ie cl11! 11oss,rno 
sorgere, si riducono in i;ran parte a questioni, per dir 
cosi, di 1ll'!t.1;;lio ;1nzid1è a r1uisLioni di 1lirillo che >i 
potr.tiliero pri•s1•nl,1re Ol(ni wdt 1 the v~ni;se attaci:alo 
il diritto a d1•.-im:11·e, o la tst1·nsio111! c1,,1 rlirillo me- 
1lcsimo. Per simili q11is1ioni wr;iml'11ll' il i:iudizio nr­ 
bi.Lrnmrnlale san lilw di facile applil'azionr e potn•l1Le 
evilarn molli• e rnrilte li: i; e >P. si po!l"s" snspet lare 
rlell.1 morali!~ de~li arhitri, locch1" 11on è lecito, pl'r,·h?. 
hisoi;na ritenerli lutti onesti, km1•n•i rnltar1lo pei ,J,,_ 
Lilnri, p1·rch~ i 1l1·L11ori sono ID»lli e i cr~.litori sono 
p~dii, e 'Jllintli assai più 111ranli ù1·llo in1er1'SSI' in 
lite, che d..J n•,to per loro ;, ass11i più graYe c-h~ non 
lo sia prr dasrnn d..liitor1'. 

i\,indim .. no mi preoccupo ;!randrmrnte ass:1i più 
1lelh 'lnrstion•' dl'll<> s11rsc \:ÌudiziariP: •111rsle a tlir 
vero mi spaventano. lo cr.·1lo r.he p•·r picrole parlil;• 
le sp1·se s11µ1•ri ranno q11nn10 ~ar~ il 1·apit:il1· dPlla ren­ 
dita stessa. E p1•rli prP;.d1erei l'l.Jrtìcio f:entrale e ii 
Senato ail 1·qmi11are se nullu osti a l'iw and1e in 
11nes1a 1111istione non si adotli qutl sist•'m~ rh1• fn si··· 
guito in una qurstione IJll"ISi si1nil1•, rio~ 1•rr un di­ 
ritto di p.1srolo t'h" ~i Psncitn.1 in Piornl:ino 

In 1p11·I ras" non fu isliluit•> J'arhitral!gio di tre in­ 
ili,·idui 1•ar1iml.1rmcnte srclLi a1I ouni occ<1siu11e ad 
o~ni circo,;l:inta, perché allora, si ~uò duhit~re 't1cl!c 
l""son1•, tra•tando'i di una scelta fatta per nn dato 
o~~etto; ma si pr ... ·11r/1 di evilarP. 11' altra partP )., 
l11np;.:~i11i ., le sp ,,, ·li un ~i11o1izio, cost1l11endo 
una (iiunta arbitr.01111·,•Lii•' alla q11al1• intervrniva, se 
mal non ri1'.ordo, il Clq;io Procuratore, il Prefello, ed 

nn t1•rrn individuo se non erro, 1ld C"n>i~lio Comu­ 
nale o Provinciali', od un altro funzio11ar:... Qu"sta 
Giunta stabile pron1111ziava cnrne arbitra pr.r tull•! le 
cans,~ d1·lla provincia. 
Crdo d1oo qnr.sla Giunta ;1h!iia fatto lrnunn prova, S1·li­ 

L1·n•• non dd1ln dissi11111lar1• chi' f·1r"'' la m1.Jtiplirità 
di atT.1ri rlw 'i pre,ent1•n11111J n··I n 1~lro raso, p· \r~ 
porlare. nn tal rum11lo ili l~voro prr"" q11t,Ji funzio· 
nari, ila n11n p1·rJJJet!er loro di aolop1>rani mnlla rura, 
111a è ce1l·1 p· 1è1 du• vi 11 srmprl! l'i111.,re<>e 1f1·lla pH!e 
rh1• snrvq!lia, "si potranno fon· 1ll'lle disposizioni op­ 
portunr. 

lo pr1•~hrrei il St'natù a pronnnziarsi in 1111 modo 
qual.<i.1si fr,1 questi trn si ;tr·mi. •' lasci:ire allo (;flìcio 
t;l'uinil•• l.1 c11r.1 di svil'lppare 11> C•lll:<•'~lli'llZP, e le 
forme dd procedi'Tlrnto secondo il siskma che sarà 
adolla Il\, 

SL'natore Miraglla, Ne/a/ore. Doman1lo la ptrrla. 
Presidente. Ila la parola. 
Srnatur" Mlraglia, /lrlalare. L'nflìrio Cenlralt' avt'a 

r .. srinto il pro01>tlo ministeriale rhr. vuole intr ... lurre 
J'arhitrainento nl'C< ,;,;:11io n..JJ(, contro1·H~i1• sulla li11'1i- 
1bzione dcl cnnonr, e l'eloq11entf' disc'"rso pronunziato 
1lall'onor1>1·1,Je Mini,tro ili (;r;iziJ e (;iuslizia per Lir 
prcvali•n' le i1IPP 11..J Gn,·erno, ohhli~a il Hclatore a 
did1iarar1• di ess1·r 1lolPnl1! i'''r 11vn poter,;i assuci~re 
al di'i~an1c11lo propnsto ila\ l.11Vt·rno. Se si lrnllas:H! 
di una qnfqionc s1'mplice pu f.,t"ilitarr. il còmpito 
rli•lb lifJui,IRzioni. ,•,.J ranon,., non osPr1·i al certo di 
contrariar" le l1t>nev"lt> i11t1•11zioni .ti'! Ministro. Ma la 
'Jl•isti1111c i• ddla più al1:1 inq1ort:1nza, 1wrorchè l'ttrl1i­ 
tr,1mr11to nrerS>ario ~<1rehh1• il prinripio ini7.iatore ili 
un sislf'ma che pnlr1·hhr man maqo inrrndurr» lt• com­ 
mis.,ioni sprci;di ne';:iudizii ci\ili fra 11riv!1li. 

Si 1• pt·ns;.to ;I fa,·ilit;,n• •1u•·slc p .. n1·>1• 1p1iqioni di 
dctlal!'iu p•·r la l111'1idazio111! dcl c:100111•, e col minor 
d!'petiolio P"ss1hili· p•·r J., parti. A qne~lo SCOflO mira 
il proctdi111enl11 "nllPll1rn, di ~ili volato. E I' l"fOcio 
Centrai•·. ;l\'t·t1d0 sostituito la cit•zion~ pi>r editto alla 
citazion" con le f1•rme ordinarie, alla intimazione in­ 
dividuale de~'i atti e didh• sente11ze la intim;1ziilne 
colll'lliva, ha 1•rnsat11 srria111<'nt~ ,1 ridurre ad un lle- 
1·imo qudle s.•t:se che si sarPhLero fotte secondo il 
pru~l'llo ministeri.i!P. 
Orni'~ chi~ •)lrnttrorento giuilizii e ron forme cosi 

ahlire,·iall•, se pur l11tti vorranno litii::1re nella pro­ 
vincia ili LeNP., si possono hPne e s~edito111eute por­ 
tare a compimento nei due tribunali tli Lecce e di Taranto, 
avendo •)'testi dtw tribunali l(iuri,rliziun~ in quella provin­ 
cia Tania è la valrnlia cri opcrusitil di quei magistrali, che 
non si spav1•nt•!l'unno per la dPcisio11P. tli quattrocento 
ca11,.P di tal nalur~, rd una curia illuminala e lìorenle 
portPr:ì il soccorso <i<>i snoi lumi in t}ltei due tribunali, 
che hanno dato prova di tanta attività da manle11erP. 
al correntP tutti ~li a!Tari. lo non sono farile a lodare 
ma mi onoro di riconoscere il merito ili coloro che 
mod~stamente e s~nia spampanale presl~no l'ulile loro 
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opera per la huona amministrazione della i;iust1zia. 
Capo io della magistratura delle Puglie, posso fare 
testimonianza d1•ll:i operosità e hunn volere dei m~~i­ 
strati, e n~ndo griizi~ all'onorevole Ministro di Gra7.ia 
e Gìustizia che con un sorriso di compiaci.nento mi 
guarda ed approva questi miei dclii. 

Allontanate a.lunque I' idea di esorbitante lavoro. 
Lascbte la competenza ai rnai;islrati ordinarii, e se 
avrò vita, porrò a suo tempo dire al Senato rhc i 
tribunali civili di Lecce e di Taranto hanno corri­ 
sposto alla loro missione. 

L'arbitrarncnto necr ssario sarehhe un regresso e non 
già un progresso. Non osta;ie che il Codice francese 
promulgalo in Napoli nel l ~1:nnaio 1800, ammettesse 
l'urbitrarnento tra socii e per motivi di società com­ 
mercisle, pure il Hri;io drrrdo dd 17 gennaio 181 O, 
che stabili il procedimento \lt'f la cvmmut.uione in 
canone delle prestazioni in natura, non vol le pt:r la 
liquidazione ilei canone i' nrbitrarnento necr-ssario ; e 
notisi che allora tutta 1~ sup-rtirie dd!e 11'l"o1·i11rc me­ 
ridionali era ~r:1rnta del JH·so del ter ratico a favore 
dei:li ex-feurìataru. 

Se oggi il Goveruo si spaventa di 400 cause pel mo­ 
tivo che potrebbero distrarre due Tribunali dalle or­ 
dinarie loro occupazioni, avrebbe dovuto tremare il 
legislatore del i810 guardando a migliaia di cause che 
petevan presentarsi per quistioni di tal natura. Non si 
spaventarono il legislatore etl i rnagistr.ui dd 1810 
per dirimire siffatte quistioui, ed in un momento in 
cui si erano introdotte laute novità 11 gisl.uive : e ri­ 
torneremo oggi indietro dopo GO anni, 1• dopo d1~ la 
l(iurisprudenz~ 'i è 1tià ftrmala in cose che prima e­ 
rano di difficile risoluzione ! 
Dirò ancor ili 11iù: p•·r rl'1al ra~ione l.1 nuova c11difìrn. 

zione italiana ha aholilo l'arbitramPnlo n1·r.1-~s.1rio Ira 
soci'! Perchè ~i è s;~rimentata come funesta la dl'le­ 
gazione ai privali di giudicare: d1e se i 1p1·lid h~n 
bisogno dell'opl'ra altr11i nella complirazion1• rle.' f . .tti e 
de' conte~,;i, la legge ha sa1>ienlemPnte pro1·ve.Juto dando 
loro la facolt~ di nominarn arbi/1·i pn·iti che rlanno 
parere rome ogni altro prrito, ma n••n senl•·nzi~no. È il 
magistrato che col suo criterio deve in tuttP. le rose 
giurisdizionali ~iudicarti e.r: animi .mi snitenlia. E non 
sarebbe un improvvi,lo di1·isamento qnell1) rli scomri­ 
gliare cose rhe con maturo consiglio procedono inuanzi 
ai tribunali! 

Le voci dc' pubhlir.isti e di scrillori di chiaro nomo, 
si sono levate contro I' arbilrnm•'nlo nrcessario; e la 
pubblica opinione, questa rri:ina d..J mondo prevalse 
nella Francia. La legge del 185fi al1oli in Francia l'ar­ 
bitramenlo n~cessario, e le rliscussioni fati?. in IJUPl 
Consiglio di Stato merita11<1 di e>sere medi!:ite da co­ 
loro chtl attendono allo st111lio del pro~re;so legisJ;i­ 
tivo. l'ion diamo noi a•luuque I' es1•mpio di introdurre 
nuovamente con le~gi speciali J'arbitra111ento necessario. 
Presidente. La parola è al Senatore Castelli. 
Senatore Castelll Ed. Ieri sentii dichiarare che 

i creditori di queste p•estazioni ascendono a 400, 
e1l a i0,000 il numero dci debitori. Ilo inteso pure 
che la massi ma parte ili <J'lcste prestazioni si deve 
nelb1 prol'in.:ia di Lerce. Se don•Jllfl noi deferiremo o 
ni Trihunali, o ai Pretori la co;:ni1ionc di queste con­ 
troversie, noi acaéscnemo il lavoro dei Tribunali, e 
<lei Pretori per modo, tlie non ~i polrù prevedere 
')'JaOdù silTatti i.;indizii anann<) termine. 

!'i.in parlo ddle ma~i;iori spr.se, clrl!e quali si è già 
f.1l!u reuuo dJll' onorevole si~nor Miuistro, ma noterb 
cl11·, o si 111anti1•ne il pro~i:llo del ~linistao, che de­ 
ferird1be tullo al Triimnole, e il carico elte i;li si ad­ 
t.lossercbbc sardiLe ro;;i ~ra111lc , che ne avrebbe a 
soffrire ;.i serviziù dt·lla i;iustizia per tulio il resto 
dellè ro11lc>t.1ziuni dtè >r•no deferite ;ii Tribunali o 
secondo il pro~ .. tl'> dell' L':fìcio Cenlral1~, si defcri8ce 
a11che ai l'rclori in tu:ti i casi nri quali la somma 
non ecc1·dr. la compclenza , cd ullora avremo altret­ 
lanli f;iu.Jizi d' appdlo 'luanli saranno i giudizi che si 
litranno davauti ai Prcl<'ri, pcrch/>, secondo il sistema 
della no,lra procedura, tutte 11· cause sono appellabili. 
Ora domando se sia con11·11iente esporsi a queEto 
grave sconcio che evidt•11l1~menle si vrrificherebbe. 

~Jiglior sistema, secondo me, è quello cui ha ac­ 
cennalo I' on0revolc Ministro de!la Giustizia. 

Questo sistema ~ già stato adottato per .altri casi, 
per altre questioni .li un genere analoµo. 

Che inrnme11icnte ri i•, dte si applirhi anche a questo? 
c,111 'lll•'Slu sistema rwn si accnscerà di molto il 

l.irnro J•·i Tribunali or,linari; con ri11esto sistema non 
ci e~~orremo alle lun~ag,ini inevitabili di un ~iudizio 
rel(nbr,•, con rp1cst1i siskma riwarmieremo moltissime 
spe;P, senza rischio akuno. Queste sono qu1•slioni per 
loro natura piane t' ~cmf•lici, sono questioni che hanno 
un carallere piullo.;fo amministratil'O che i:iuri11ictJ, in 
cui non r.'è biso;;no ù' intervento del potHe gimliiiario. 
Se quindi si compo1 ra 'lue;ta Commissione tli pt:rso­ 
ne vtrsale abbastanz1 nello co:ioizione di questa ma­ 
ltria, si renderà un servi~io grandissimo agli interes­ 
sati, siano cr1·ditori, siano dehit,1ri. lo quindi sarei 
di opinione che il Senato u~I ri111~ndare quest'articolo 
all'esame dcli' Ul'lìrio Cei;trale, pcrchè lo coortlioi 
nuovamente, staLilissc fin .t1'1.ra, d,e i i;iuilizii ai quali 
dovrà farsi hw~o saranno dcfer:ti a una Commissione 
per la composizione della quale si incaricherebbe l'Uf· 
fkio SlèS>O d'indir.ari• il modo. 
Presidente. Du111111·~ ~li articoli 8 e 9 citi pro!(ello 

llinistniale e l'arlic•do 10 dt•I pro;;etto •lcll' Ufficio 
C1•ntrale rimarrPhlino purn sospesi. 
.Ministro di Grazia e Giustizia. Ma vi sarebbe 

semvre da derid~re fra q111·sti tre sistemi, come di­ 
ceva l'onorevole Senal11re l.astelli, e su di ciò, se il 
Scnatu lo creda, io proponi;o un emendamento, clu~ 
tulle le questioni ri;.:uardanti le operazioni previste da 
questa J,,i:g•• siano i;iutlicate ila una Giunta la cui com· 
posizione pulrt\ essere in ap111·esso ~!abilita. 
Presidente. Ailvra ... .... : 

~~- 
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Senatore De Falco. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Falco. Se mi permette l'on. sig. Mini­ 

stro, io farei osservare non potersi votare fin d' on 
che queste questioni saranno giudicate da questa 
Giunta, s~ non si sa ancora chi la deve comporre. 
Come vorresle che il Senato dichiarasse la competenza 
di questa Giunta, se non ne conosce prima la compo­ 
sizione? 

Pare quindi che tutta intera la propo~mone debba 
essere rinviata all'Ufficio Centrale; almeno quando sarà 
formulato in un modo concreto questo concetto, allora 
soltanto si potr~ mettere ui voti. 

Sena Lore Castell1 Edoardo. Domanrlc la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Castelli Edoardo. L~ osserrasioni dell'o­ 

norevole Senatore 01? Falco sono giustissime, ma se 
il Senato non si pronuncia in verun modo e non de­ 
cide quale debba essere l'incarico dcli' Urfìcio Cen­ 
trale, evidentemente esso non può avere una norma 
intorno alla via a seguire, per cui, a mio avviso, bisogna 
che in massima il Senato dichiari che le eontestaxioni 

• delle quali ora si ragiona, saranno definite da una 
Giunta o da una Commissione. 

Senatore Conforti. Domando la parola. 
Presidente. II.1 1.1 parola. 
Senatore Conforti. Tanto nel progetto del Ministero 

quanto in quello dell'Ufficio Centrale, vri;go che fu 
affidato ai ~[agi,trati il compilo di risolvere le que­ 
stioni riguardant] le eornmut-eioni. Sorse in appresso 
nel Senato un'altra idea, quella cioè ili sottrarre Que­ 
ste decisioni ai giudici naturali, e deferirle invece ad 
un arbitraggio. 

Confesso il vero, io ho una grnn1fo ripu~nnnza ad 
allontanarmi <lalle IP!(~i comuni, le quali son folle pt!r 
tnlti, 1wr ricnrrer» a <pt~lli cho chiamansi tribunali ec­ 
ceziunah, e ~p.·dalrnr:rtlP. ·n~li arb trag~i necessari i 
quali no,1 possono naturalmente risolvere tulle le que­ 
stioni cli diritto dt~ l'os; .. nv sorgere, ma semplicemente 
quelle di ratio. 
r: onorevole R·· latore face va osservare che quantun­ 

que nel Codice Irnnc-se esistessero questi arbitra~gi 
necessari, allora q11:1111lo si faceva questa l~g,;e, non si 
vollero a lottare, quantunque nel Codice di commercio 
fos~rro preveduti. Ora, VO(\liamo noi mettere in c.1mpo 
questi urbilr~i;;;i, vo)ia100 noi imporli ull•? p:irti, che 
certamente ripong·•no tulla la loro fiducia nei giudizi! 

Ma qni si dice, le si;P-se sono imme11~e; io peraltro 
faccio ussenarc ali' onorevole signor Ministro, che le 
spes~ s:1rebbero as~ai mili riualora si acce\tas,ie il modo 
proposto dali'Jlflìcio Centrale; tulle queste citazioni 
ciclibon~ p5•1·r~ f..ttP rfei credit.eri ad un numero quasi 
rtirei indefinito di debitori e con formole abbreviate, 
e certaruenlr. la ripartizione delle spe~e cadrehbe in 
minima parte ~npra ciasr.1100 ciei 1ldii1ori mrdesimi, 
11uindi non vegg•i 1uolivo di adottare una 111i~ura ec~e­ 
zionale. 

Ma l'onorevole Senat<ire Ca ;t~lli metteva ·in campo 
una difficolta, degna certamente di molta ossenazione: 
ed è qur.sla: se voi, cosi diceva egli, se voi deferite 
ai i;iudici la risoluzione di questa questione secondo 
il progetto dell' Umcio CPntrale, nna parie dovrebbe 
essere deferita ai Pretori, alle Corti d'Appello, e il C(lfSO 
tlfgli affari ne rimarrà incaglialo cou danno della giu­ 
stizia. 

[n realtà considerando la c<>sa in se stessa, io trovo 
che non vi P. molivo da sgomentarsi , questi giu­ 
dizi rhe si debbono fare per le commutazioni, non 
saranno, a parer mio, tanto diff:cili e tanto complicali 
come si creile; e siccome i creditori non sono che •Oo 
e i d··hitori 70 mila , i credirori, naturalmenle cer· 
cheranno ogni \'ia per !cioi;liersi prPsto Ja questa 
hriga, e COQdurre a line la controversia; essi non 
h"nno cHlamente alcun interesse a rinc.1rare la dose 
lilorquando presenl~no la liquidazione, ma di allenersi 
propriamcnt.e al giusto punto , il quale potrebbe es­ 
sere facilmente accettalo dai debitori, e allora la cosa 
procede colla massima f.cilità; ma se per anentura i 
pretori rii;uarclo a questi giu1tizii avranno a sostenPre 
uri IJvoro magi; orP, i i:iudi, i avranno pazienia di farlo, 
e inv•·ce di lal'or~1re quattro ore, ne lavoreranno sei, e 
noi s~ppiamo che i nostri Tribunali quanilo si traila 
di spe,Jire ~li atT,1ri, quantunque siano complicali, lo 
fanno sem1ire colla massima alacrità. 

lo qniudi prc~hcrei il Senato a non voler mettere 
in campo un arbitraggio che la legge ha già abolito, 
quantunque esisl<!sse precedentemente nel Codice di 
com111ncio e a non sollrarre le parti dai giudici or­ 
dinarii. 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p~rola. 
Senator~ Poggi. Io sarei d'a.ccordo coll'onorevole 

Senatore Conforti, ma questo sistema degli arbitri è 
già, come notava l'onorevole Mioistro, ritenuto prece­ 
dentemente wlla if,g11e sulla abolizione della servitù 
di pascolo e legnalico ucll'es·princip:ilo tli Piombino. 
Con quelia 1~~1>e si creava uua Giunta d·arbilri, com· 
posta del Pr~frllo della Provincia di GrPa.seto, del 
l'r~sidenle e <lei Procuratore Regio del Tribunale ci­ 
vile e correzionale di quella Citla, che definiva come a­ 
michevole compositrice, a termini dell'articolo ci lato di 
cui vi do lettura: 'ina~pdlabilmente e senza solennità 
di forme tulle le questioni che siano sorte o po~sa110 
sorgere fra gli aventi diritto al riparlo delle terre, e 
del prezio dovuto in compenso delle abolite 11:rvitù 
civiche di pascolo e legnatico i;ià {lrHvanli il territorio 
ddl'rx principato di Piombino in conformità dei .flo'u 
proprii ecc. > 

E l'art. 2 SO!(giunge: e Slranao pure soggetLe al gi11· 
dizio inappellabile ddla Giunta ~I modo stli1ilito dal­ 
l'art. pr<~re.iente tolte le que.iioni sorll! o che possano 
sor,;crc 11a i propritlari dci funJi giè ;;ruvati dalle pre· 
rlettP. servitti, e gli aventi dirillo al compenso suddetto, • 
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semµrnd1/, riguardino la valutazione e la stirn.i delle 
m1·1IP>imr. , 

Q11e,t.1 lr~ge fii nrrccduta da un'a'tra consimile, 
q•1t•ll:i cioè suµli n1le1;1privi tiella Sarile~na Anrh·· ron 
'l"'''la f11rono dati var ii provv dimeni i strnor.liuarii. 

Che 1tP.l 11111\ come qui ''\;~i viene uss-rito, non si 
ricorresse a q111•sii si'r·li··uti, n•· convengo, ma non />men 
vero che •1111•,t;i f11 11.1.i dcl/,. caus~ r .• t .. li pn cui 11011 
sono av.o·nul" qu-ste ro.urnutur.ioui; anch-: fra noi e­ 
Jano stati a1lott.oti !ìn dal s1•1·.t·lo µ<1,;,;ato l'rnvvedimenti 
chP. non 11,;1:iv .. no tlal!1° r1 i:ole r.rdinari»; cbbl'n" bi 
sog11ò adoll~r" prOH•··lime•.~ti stra.rrdrnari per impe­ 
dirc i d;11111i che si moltiplicavano pu1· t•·op110 quando 
si trauano i;l1 affari con JA forme or.Ji11•rie e con 
I' intervento olri Procur.uori e Avvocnti che si pre­ 
sentano ai Tr bunali, sia ptT diminuire le ~1w>e, sia 
perr hè la cosa si 1·t1111t•on<·ssr, c"me sn.,J 1lirsi in fa. 
niÌ~lia; e a11. 1111t•> I.1 natura tl··~li nrbitra!!~i è t:i:e che 
m0lt" voi te Pssi i:i11°Ji, ano i11 modo squo e no111 se- 
con,Jr il ri::oroso •li1i1to. ' 

Cr1~do du111111P. in.lispeus.ihile che anche in quesl•J 
cas11 sia 11r1;1•n1o.> di 11ro\·w.lc1~. utlllt< ~-sere sicuri d1e 
q11r.'t'1 v.1:ta la le~~" non 1 i111anha ldlera mo1 la e si 
ten;;a fermo qu..llo d1e è d1·ttn nel prngHto ministe­ 
riale. 

E q11i richiarno l'"llrnziontl .Iell'onorHole Senatore 
Cuuforti. O,,;,•rvi il pruµ.,lto 111i11i!'lo'rinlr; i11 t·SS•J è 
giil stal1ilito il ~iudlZIO d•·j!li a1bitri all'art. 8; p.-rdò 
io lo 111:111trrrei t:de qual•·; tull' ;11 J•iù s1 11·1lrdJbe dire, 
se piac~ssc m··~lio, che la dt•1·isio11e d··~li arbitri no­ 
miu;;ti uno 1lalla p;irt1•, e ,:li altri dal Triliunalr, /> 
inapp1·ll;tl1ile, P in 11111·:;10 n1odo ;i µuù l'Otarr il di;p1•- 
5lo al 11111n••ro 3 1lelt'a ticol" 8. 

S·~n:• tortl Mlraglia., /le/atnl'P. Donnndo la parola. 
Presidente. Ila la paro'a. 
Senatore Mlraglla, Relalorr. Il 1l11ùùio pr"mosso 

d~dt'o11ort~\'Olc Scn:1tOl't~ ca~lt·lli 1IP:r1'ia dn COJl!-ìidera­ 
iioui di faltn e 11un già 1b princ1pii <li 1lirilto, e eia 
e:;imio i;iuucou>u!lo e d 'sli11t•> m~:;istr:1lo ha mollo 
bene o,;snvalo cl11> l.1 m.1g1strJtur~ costi1uis(e la \·era 
gan·nt13 rie' li1i;:a'.1ti 

E;;li v~r:1 Sl s11an~1ola dPl numero di SPllantamila 
d .. bitori nf•:l.1 sola pr·wi11cia ili l.1•rce a front· di 
q11~ltrocento rrc1lito1 i Ma io ho a\uto di già I' 011ort! 
di a1•c1,nn:irc che col procl'dim1•nto rollrltirn e con L1 
opcrosit, della ma;:islralura 11utsle cause s r.1nno nèl 
termine dt' rlul' mini port:ilP. a com1•irneut.J. 

Fo notare all'onurev.Jl1'. S1•11atore Castelli che in un s:1verno libero, una mn~istriltura indipendente sa cor· 
nspondne al suo còrnpito. 

La materia demaniaJ,,, COOSPf:tJPnZa dell' auolizione 
della feno.lalila, afodata nelle province mPridionali al 
potere a mmi n ist ra li vo, o•sia al di ;puti,;mo governativo, 
e stata sori;PnLe di di-sidii, e 1~ cosi cll'lt" s1·ntenze h~n 
portato 11iù tenebre che luce 5~n7.a defì nire le contro­ 
versie. Abolito il 1:onteniio~o amministr.Hirn, e ritor­ 
nate RI potere ~iu liziario queste quistioni, si son su- 

perale tutte le lliflìc··ilà. La pa·~P. ~ritornala ai Comuni, 
!JOcl1<~ sono le c,1111rov1•rsi1• v··n•!t·nti, e si è locc.~lo 
con mano chi' q11es111 Ja,oro &traonliuario ha viemag· 
µiormrn:r a1·cr1•·til:ita la wa~;qratnra. I.a giuslizia è 
il pa11e ile' popoli, c,I i (;,ircrni si :;f.1s•;iano 11on perd1è 
ncn ,j son Je,;;;i, ma 1)11~11,Jo non ani chi pon mano 
~,) rssc. 

'.'ie dic.1si che in qurste r.au-c i nrnp;istrnti s3Hlih~ro 
moltn disTatti nr!l<1 d1<0tmina ili pariitc di red,Ji1i fra­ 
zi11nati, le qn.ili p1•\rt bloero ess1'r~ con più 11ronitlo 
consiglio 1J..ci;;è da unmi"i pra1iri, ancorcl11> non 
e<p1·r1i 11cl1,, co.;P. ~!IJl'loliche. ~Li 1'011ori·vole l'r•~>ident~ 
Ca;tclli ~a 11.r~li•> di mc d1e ali" quistit•ni rlie scm· 
hran<> facili P. di fotto, sono i11,·is1·rratc i;ravi qubtio11i 
di diritlo. E se a11cl11• le controver;ie flCI' la ~alutazione 
dcl 1·;11;on~ si restri11;;e;srro a p11r1• liquitlJzioni, chi non 
sa rhP. o~ni µiorno il nia,:i>trato rimia quesli carlej!gi 
e li•Jliid •• zioni <id arbitri prriti, i 11uali su i di1Jat11li 
1fcllP parti fauno la rclaz10111·'! Or dopo la rdazione 
le q11is1ioni si sono ~emt.licizzate e rid.otte, e la deci· 
si•·n~ dt·l nrnç;istralo prq•<•t11l~ra e decide. I.e \Mr:i \'er 
tal moti" non avranno a dolersi, e risp1•tteranno la SPn· 
lenza dd giudice. Se per I oco i;1u1:irass~ro gli arbi· 
tri nec .. ssHi si aprin·hbP. il ,·arro alla m<tluic!'nza. 

Né deve sfuggire un:1 consi1lerazionc che nascr 1lnlla 
condiziono dei hro~hi. Se settantamila sono i soli (!.,. 
l1ilori nella pro\i11ti<1 cli LPrce, ~li arh1tri sarchhrrn 
tutti interessati, e i loro pro1>u11ziati non anehuero ia 
pn·su1ozion\\ lldla v1~1 il~. 

luline l'onorevole ~c11alore Caslt!lli, dnbilanclo che 
Lorhilram•nto 11rc1•s,:irio A' cittadini privati pctesse 
lar fallire lo sc•·p•• d~ll~ legl(e propornhbe di cn·arsi 
una Giunta. E di dii sar~bhe compo,;ta <\llPS!a Ginula 
sp~c1ale? Ot f.lllzionari'I E 411a111lo si tratta di l'unzio­ 
nari pubhliri è ml';:li1i stare ai tribunali che presentano 
ma!!!!'Uf garanlia. 

Scn.itore Castell! Edoardo. L'arl(omenlo princi­ 
pal,, ciii quale t'o1nor.,1·ulc S··n•tor" ~liragJ;a Ira com­ 
h:11t11to la mia l'r"jlosla sia i:1 questo, clie il pe.ricolo 
dh• io ll~mo è viù appart·nl~ d1c 1·rak 

L'onorrvule Senatore ~lira~lia Jicc: S·11'3111iO al mas­ 
~ill;O 400 cause; e vol.•te ehe il Tril11111ale di Lecce 
si sparrnti di 400 tause? 

t:Ouvcngo 1·on lui chP, se fosse :1ccHr t;1to che non •i 
sono chi' .mo cause dinanzi :il Trih11nale di L•·cce, 
la sua !(iurisdizione ordinaria vuri·bbc un 11uco rilar· 
data nel suo c•,r;o, ma il danno non sarcbhe bran1le. 
Ma pt·r veri:à nnn posso acco11ciarn1i a q111·sta 1lirhia· 
r;rzion1·, d1e le cause s:irn11110 se111plicemenlc 400. 

Dom;indo sn1sa : l'arliculo :.l del pro~f'llO del1Tflì­ 
c10 Cenlrale mi dimostr.1 il co11lrario. L'articolo 3 dire: 
La domanda rti commula1.ione dovrà dal creditore pro­ 
porsi r.ollcttivamP.nte contro tutti coloro ria cui ~li S(Jno 
dovule le prestniuni nd territorio d..tlo st•·sso co­ 
mune. Se l'articolo si limitasse a questo, tlirl'i che 
potreLb~ro benissi1no non essere che 400 cause; ma 
l'artirnlo soggiuui;c chr potrù c•.sr.n· proroslo d.1i dc· 
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bitori anche in.livi.lualrnente, I debitori sono 70 mila. 
Se molti creditori non si faranno avanti ?er provocare 
il giudizio necessario onde venire a questa commuta­ 
zione, i debitori hanno interesse cli ottenerla , e 
se le istanze saranno altrettanti giuuizi, che secondo 
il proretto d ell'Uftici» c~111r,1lr. d.ivr.mno essere defe­ 
riti al Pretore, perchè le sommi> sarunno nei limiti 
cl ella loro competenza, i Pretori a Hanno una serie gran­ 
dissimu di giudizi, ed eventualmente una serie gran­ 
dissima di giuclizi di appello, perchè per piccola che 
sia la somma sulla quale avrà giudicato il Pretore, le 
parti avranno diritto di andare in appello. 

lo credo dunque che non sia sufficiente l'arbitrato, 
ma che convenga adottare la proposta che ho presen­ 
tato al Senato, e sulla quale insisto. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ifa la parola, 
Ministro di Grazia e Giustizia Mi si permetta 

di spie~are qualche fallo 01Hle 11 Senato possa hen bene 
conoscere quale è lo stato della quistione, e la materia 
sullu quale deve prendersi una risoluzione. 

Si suppone che pochi debbono essere i i.:iullizi, per­ 
ehè l'istanza ilei creditori si fa collettivamente, e perii 
ai ritiene ulrneno come raso ordinario, che lutto al più 
possa esservi una sula lite Ira ciascuno dci fouilatari 
e tulli i >UOi debitori. Qu-sto di certo è il concetto 
a cui si è ispirato l'Llticio Centrale, e da cui mi sern­ 
bra essere dominato il suo progetto, ed /> perciò che 
crede sufikienle la citazione per editto, e reputa suffi­ 
ciente che un solo procuratore rappresenti tulti i con­ 
venuti. 

Mi sembra che questo concetto non sia esatto: e ili 
vero ciascuno convenuto ha un interesse proprio e af­ 
fallo disriuto da11li altri. l'ion si tralla della pretesa 
di esercitare su lutto il terr.Iurio il dir itt o di decima, 
nel qual caso si porrebbe forse dire che lutti i pos­ 
sessori ili terra hanno l'unico interesse di combattere 
la proposta; >i tratta i•1v1•ee1 o Signori, di ileterminare il 
deberi di ciascuno, la liqnidazione delle renrlitu che do­ 
vrà ciascun <lcbiton•, e quindi si avranno ~O mila cause 
individuali che possono in parie cessare se una parte 
accetta la liqui,Jazionr. offerta; ma _se non si arcella, e 
convien preved1•re questo caso, si avranno iO mila iuclil'i­ 
dui conlrad.Jitori. di cui ciascuno prese~ta un interesse 
provr;o, e con mezzi proprii di difesa. Vi sar:\ una cHta e 
generale misura della quol~ per tu Ili; vi saranno genera I i 
e certi crilni, per la dct~rminazione di questa IJUOta, ma 
l'appli1·alione <li riuesti triteri p..r dctermiuare il ('rO­ 
dotlo per cia~cun debitore, può formare sog~ello di 
una causa ~peci1le, rli una c~us~ individuale. Oncl'è 
che mi semhra evidente come 'iUesto principio, di dire 
che si tralla di una mollitudine di convenuti che 
hanno lo stesso inler~sse, che hanno la stessa difesa, 
e che perciò possono essrre rappresentati 1lallo stesso 
procuratore, e essere considerati come un sulo indil"i­ 
duo, non sia apl'licabile affatto al caso in ispecie. 

lo lo ripeto: ci.isrnn debitore ha un inter1•sse pro­ 
prio che deve essere giudicalo per circostanze di follo 
totalmente speciali, particolari Pf'r ciascuno di 1·~si e 
inclipendrnti dalla difesa cl1•ll'int..resse degli altri. 

Dimostrala in tal mol!o la rnoltiludine f11,lle r.1use, 
allr quali ~; può andare incontro, veng"no m1•110 molti 
aq;111n1'nli con tanta maestria s' iluppati dal l\1~blore 
d1dl'Vfficio Centrale, e invrce ricl1i3ma!.o l'att1:nzionr. 
del Sen;1to tutti gl' i11conve11ienli di un r1·~~Lrre proce­ 
dimento i;imliziari•i, che Jl"r tulle 11ueste causi• si vo­ 
lesse SPl(uire. Ed è p~wò che si è dovuto s1•mµrc più 
o meno allontanarci ù:illa profrdura ordinaria. 

Vi ac<'.ennai che le qnestiuni, p1·r la lef;f;•~ dcl 1808 
e poi pel llr~olamcnto ilei !>;!O, erano rimp;;se alla 
Aulorilù i;iudiziaria, ma o Si0nori, I' ,\ulori1à giudizia­ 
ria era chia(IJ"t~ µiullosto a ronvalidare il ,:iudizio '1P5li 
arbitri, e di folli la le~ge ntll' articolo 15 del ll1!gola­ 
menlo del 17 gennaio 1810 (che determina il modo 
della proceòura) vi dice: 

« Art. 15. Quanrlo il cre1litore ricusi I' r.lT1·rta follagli 
dal dchitore, si procederà per mrzzo di perizia di Psperli, 
o al coacervo 1lcccnnale, se vi saranno i dati necess.irii 
a farlo, o ali' estimazio11e 1li-lla rendita, a tr·n11re d..I­ 
l'arlicolo primo d1d citalo Decreto d~i ':!O di i;iul(nO 1808. 

La perizia si fori! da uno o da tre p··riti, a tenore 
dell'articolo :lOJ e sr~ue11ti dd Codice di Prococl11ra. 
Le spese cldla prrizia anclrnnno necrssariamcnle a ca­ 
rico di colui al quale il :;iuclizio dt·~!i esperti sarà 
stato sfavorcvolP.. • 

'falchi-, o Sii;nori, cornprcndete benissimo rhe real­ 
mente in ragi11ne di ciò che forma,·a so~~cllo clella 
m:1teria, il ,·ero giudizio si prouunziava clai pHiti, da 
chi poteva mei;lio conosci·re e 1;iudic;1rc dei calcoli e 
dellt! liquidazioni. 

Lo stesso Ufil:io Centrale chiama i periti ogniqnal­ 
Yolta si lratl• di deter111i11are la •tu<rntità e il prezzo; 
e il pro;;ctto miuistcriale, come poco fa vi si osscr\'al'a, 
sebbene sostituisca al Giudice chiamato dall'arlirolo 15, 
il Tribunale, 11ur non di meno rimo>lleva il giudizio 
llella liquid.nione a~li arbitri <la nominarsi t.ial Tribu­ 
nalii mellesimo. 

Eccovi spi•·gato come, pur mant~nendo quelle date 
for.(le, il prol(ello riconoscHa nondimeno la n1•cessità 
dcli' iutenculo <l' indi vi lui 1 h" o p•·r cunoscpnza pra­ 
tica della materia, o pn esercizio di professione po­ 
h'sscro me~lio apprr7.zare i falli, e i d;,ti sui ')Uali si 
deve operare !a liqui1l<izione. 

Si è lccennato ciò che si pratica per lii sdo~limento 
delle promiscuità, e per altr~ quistioni demaniali; I! ~i 
è deLJo che ..rano 1111estioni ri111aste indecise e tuttavia 
pendeuli fino a che non si ricorse alla magistratura. 

~la prego il mio amico Commen,Jatore ~liraglia ad 
osservare che per le quistioni tutte sopraindicate fu­ 
rono 11uasi sempre chi•unate a r:iu,licarne autorità spe· 
ciali 11 ammiuistr;itive, con forme diri·i arbitrarie; 
corue i Commissari ;traorilinari, o i l'rPfolli, o altri 
funzionari con straordinaria delegJzione. Quando anche 
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si ahnlì il contenzioso amministrativo colla le,:ge. 
del IBG:-i, l'ultimo ar ticolo di questa medesima le1;~e 
portò eccezione )lt'r qnesla materia , lasciandola alla 
compP.tP.11za straordinaria dei Pr.fetti, runeuendosi sol· 
tautn ai Tribunali il ciudiziu del d.ritto e del titolo 
rh-Ha 11romiscuita; 111~ per tulle le :.ltre questioni, e 
ve 11'Pr"1HJ molte assai più gravi di quelle che possono 
prcsi:nlarsi nella liqui lazione dulle vrestazinni, fu ri­ 
conosciuta la necessità di attribuirne la decisione al· 
l'autorita amministrativa. 

L'ultimo artirulo della legge sul Contennoso arnmi­ 
ni~tra\ivo d1fat1i dice: 

• Sono temporaneamente=mantenuti nelle province • 
Napoletane e Siciliane i prnccdimeuu riguardanti scio­ 
glimenti di promiscuità, divisione in massa ~ surldi­ 
visinne dei deu.anii comunali, (vedete che non si tratta 
di piccola cosa) e qaelli di reinlo·~ra per occupezione 
o illegittima alienazione J .. i deruanii medesimi , r. i 
Prcfdli continuorannu ad esercitare. in conformità delle 
relative lq;~i in vigore, tutte le auribuzioui loro con­ 
ferile per tali oi;i;"lti, udito soltanto ravviso di fun­ 
zionari ai::;iunti con le norme da stabilirsi mediante 
Decreto Il-nle, il quale avviso terrà luogo di quello 
del Consi~lio di Prefettura. , 

Poi sezue : 
e Il Cuveruo avrà tuttavia facolt:\ cli confidare tali 

attribuzioni a speciali Commissari ripartitivi nelle 
province in cui ne riconosca il bisogno. > 

Soltanto ecco la novità : mentre prima i richiami 
contro queste or iinanze erano cl evoluti alla Gr;111 Corte 
ilei Conti, (nel Napnlitano magistrato d' appello 111·1 
conlPnzioso amministrativo) in forza di questa 1.-;;ge 
i richiami contro quelle ordinanze furono deferiti alla 
Corte d'Appello. 

E dice: e I richiami contro le orilinanze rlt·i l'refetli 
e commiss1ri che prima porlavansi alla Corte de'Conti 
sara1ino di co~niiione della Curie d'Ap!Jello con le 
forme dd procedim••nto sommario. " 

Ma co111prt11dele facilnH·nle, o Sii;nori, rhe •i è un;1 
~ran dilkrenz;i fra il ~iu·lizio d"app,•lln, quando si h~ 
uu pr-icedime11\o compiuto per lutto ciù che ri,:u.mla 
I~ operazioni materi<tli, e il procedimen\o s\esso, nel 
suo primo stadio. 

Ecco •1uindi qua]., è la storia che si rif,,risce a 
quPsta parte <lclla ler:islazionc; essa vi dimostra che, 
seLhtml vi fos,;e la chi.1m~ta dell"aulurilà i::iu·liziaria 
per la l1·~ge 1808, pur non tli meno •'era l'ul>hlil;o, pH 
dir cusi, di starsene al giudizio dei periti d1c erano 
qu,.Jii, che \'eramenle avevano la conoscenza pratica, la 
conosrcnza di fatto. 

Che in quanlo a tutte le contrornrsir riguJnlanli non 
solo questioni 1lema11iali ma hl'n anche questioni feu­ 
dali, trattandosi di v1·nire in collisione iuleressi di un 
numero slraor.tinario d1 personP, f•.1 riconosciuta la ne· 
Cessità di uu l'rocedimento sommario a111111inis1rnti,o, 
mal~radu che J'osse ahol to nella Jei;ge ~tessa il toll· 
tenziosu ammiuisLra Livo. 

228 

In quanto poi alla liqui,Jazione di simili clecime, o 
~i;;nori, si potrà ricordare un favorevol" esempio dei 
buoni risultati che hanno dato le Giunte. 

Yi accennai ieri, che in Sicilia pel Decreto DillalO· 
riale d~I i ottobre 1 l:!GO fu stabilila la commulazione 
in denaro dfdle pre~t~zioni decimali, cd altre in ge­ 
neri \lurnte ai'le n1cn~e e rurpi morali ecclesiastil'Ì: 1•er 
J.1 liquidazione di q11rslc commutazioni fu in qud de­ 
creto nominata una Commis;;inne la 11uale era compo­ 
sta di Ire e1ninen1i l(i11n~··onsulti, 1lirò anzi magistrali, 
che dovc\'a risiedne in Pulcrmo, ma per le mutale con­ 
dizioni, o per ;il\re 1lillic\lll<l, resti> int>se,.:uita questa legge. 

l'>el 18Gi con nuol'o Decreto fu ripreso il procedi­ 
mento della con\'rrsinne e ne fu dnto lo Psame a quelle 
Commissioni che in ciasrun circondario furono islituile 
per Ja censuazione dei L1~ni cccl1•siastici in Sicilia, 
Commissioni ndln quali intrrven~ono il sollo·prefcllo, 
un magislralo, un fu11zi• nario 1l1·ile fìna11zn e tre no­ 
tabili nominati dalla Depul;1zionc provinciale. 

Ebbl'n,•, •1ucstc Commi,;sioni hanno in pogo tempo 
proneùulo alle li'juidazioni, ~Ila commutazione delle 
decime clic erano dovute ai corpi morali ecdesia;\ici, 
talchè ora non rc>lano che pochi Comuni rlcJla pro­ 
vincia di Giq;enli, nei quali non si e falla la commu­ 
tazione. 

Se non si può prevedere quale sarà per essere il 
numero delle liti, che potranno agitarsi fra i foudalari 
e i iO mila dt ùitori: se 11er tanto numero di liti, e 
per la poca iml'orlanza della materia in dispula, nella 
ma!(i;ior parte dci casi non convirnc ad alcuno farle 
{:iudicarc colle forme dcl procc1li1lll'nlo giudiziario; se 
la $loria c'inse,:na che in simili casi, cd anche nella 
m.il•iria 1ldla quale si traila, si è dovulo ricorrere ad 
autorità straordinarie con forme eccezionali di arbitra­ 
menlo anzichil ili formale ~indizio , non mi semLra 
giust1ficJt.1 la 011posizione ut•ll'Uflir.io Centrale, sia al 
sistema del ~lin1slero, sia alla istituzi0ne di una Giunta 
sp\•ciàle. 

Il AlinisLro di Grazia e Giustizia non dovr~hbe pro­ 
porre alcunJ cosa che si allontani dal procediml\nlo 
ordinario, <la quelle i;arnnlic chi! l.1 lei:gc ha stabilite 
repulanilole 1,, più oppnrlune, ptrdaè a da~rmio fosse 
dato ciò cl1o! la 1 .. ~ge !!li accorda ; ma ollred1è nel­ 
J"interesse <lclla cosa puùLlica bisogna sapere adatlare 
i prin,:i1iii alle necessità derivanti da alcuni falli che 
per la )uro impor1an1a csinu:10 un riguar1fo speciale, 
crndo che and1e mll'interPsse ildla magistratura, 11011 

con\'eng;1 chiamarla a conoscere della lfl;,ssa di queste 
cause con un pruc .. dimenlo, che per necessità n;f. 
licio Cculralc uon ha polulo mantemre nei termini 
del Codice. 

La mai;istralur~, peri h~ ~i cpnservi in tutta h sua 
aulorilil, in \ulla la sua dii;ni:il, d,·ve l'Ss~rP. S(·mpre 
circo111bta ne' suoi 11ronu11ziati da l)uelle so)P.nni for­ 
me, rhr la lt:,:ge prescrive come IP. più o;iporlune ga· 
rantie di una i:;insla sentenza. 

Ora, tulle le ,·olle che Voi ricorrele a proccdim~nli 
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che hanno più dcll'arnmini.trntivn che del giudiziario 
comincier.ì ~ nascere nelle popolazioni l'id-a, che il 
pronunziato in queste cause, 1•iù che una sent-nz« se­ 
co111f., 1:'ustizia, sia un allo ili ar birri», e questa idea 
tonto più facilmeure si s11ar~e, quanto pi1'1 'i si pre­ 
stano, e I" natura folla quistnne, e le operazioni a f"rsi. 

Ora. o Si~nori, so110 convinto che per mantenere 
integri> il pr1•,1i;;io d-Il'autor ità ~iudizi.1rin, non sola­ 
mente d~,·e la medesima tenersi nella stretta osser­ 
vanza del giusto, ma deve ben anc« curare che rulla 
opinione tl1·lle popolazioni sia certo che lutti i suoi 
pronunriati sono \:insti ed i pili conformi alla verità 
t:d al diritto, 

Senatore Mlraglla, Rtlalore. Domando la parola. 
Presidente. l'r i111a d'ogni cosa prego gli onorevoli 

proponenti a .nncrcrare la loro proposta, ed a f.,rla 
passare al llanro dvl!a Preside1:ta. 

Senatore Ca.stelll Ed. È ciò che stiamo appunto 
facendo. 

Dunque la proposta ch'io far .. i, sarebbe che intanto 
il s~nato pren.l-sse una 1lo-liber~z1oue intorno aila Com­ 
missione o alla i;iunt.t dt•> sarà incaricata di ddìnire 
le controversie relativ" a+la comu.ut aairu.e, la quale 
clelih··r~t1one do·I S .. nato s-rv.rel.he poi di norma Hl­ 
l'Uìfici« Cen!rale per 11rndìlìrare i;li articoli che sono 
relativi a 1p11,.•te conirov-rsie. 

lo proporrei quindi che il Senato 1ltliL,·rassc in questi 
tarmi ni : 

( Uria Giunta, r.n111p.rsla dl'I Presidente e del Pro­ 
curatore del ne dd '1'1 ibuuale civile ilei luo~o. o di 
chi è r.hi:un:.tr> a farne le veri, e <li un· f:onsi~li1•r1! 
provinciale <l"sii;nato dal C"ns<\:l·o 1ldla l'rovinri•, pro­ 
nuncicr~ in via di aru.lram .. 1110 e si·nw app~llo snpra 
tulle le conlr11versie eh" insoq:ono sul i;iu,!1zio dPi 
periti. , 
Presidente. La p.1rol.1 è al Senatore Mir;r~lia. 
St·nalGre Mlra.~lla, lte.latol'e. Sil(•inri ~•·11:1t,,ri, ri· 1 

sponderù :,lr' 0111Jr1·1·oi;, )li'11,s:rv rii Crazi.1 " t;1ustiziJ 
mio pote.nlc av1·c··s;irio, poid11• rou la sua dollrina ed 
t:lorp1~nza e~ imp1\~na, non \'()lt•111l1l, in una µr.-1\'e ~ui­ 
~\ionc costi\111.ion~I•. ~Lo 1·rirna di eulrarP. in 111ntni:1 
1·o~li1> 1raoq11rlliuare l'o•:t1re.vole Sen«!ore Cast.lii su 
di u11 altro 1l11hhio di f.•lto eh·· h:i elrv.•t •. Erli 1liceva, 
non o.;lante cltt! i crc1lrlor i fus,ero q11artrnc•nlo nella 
pruvi11ci;1 d1 LPrr.P. ~v1•nd1> I' arliwlo :3 d I proµ-1•1111, 
Ji i;1à vnt.11<), acnml"\11 a ci~scun <l•hiurre il diritto 
di pro1nUOl'erP. il ~<udi1.i•> per l.1 commutazione 1h·lla 
prestazione in carronP. r.o·ilro il suo credrtor1•, i ;:iudi­ 
zii potrehh~ro e.<s•r·· tanti quanti sono i ùeu<t•>ri. Ma 
prP~O I' onnrr·rnlP. ~l.r~i>lr.rlo a•I osservare che c1u•sta 
facoltà cL1ta ~I 1L hiture 'i può l'erilìc:•re sc11t:rnlo 1J•ran1!0 
il cre.fitor•< hs'•' n•·:;li~· ntP. " 11rom11ov..re il ~i111iizio 
collettivo cunlro turt1 i rld1il .. ri nel~o ~ks'o Comune. 

Ora ve1lia 'l)(J se fisse p ,.;si bile la 111·~1i0enza •lei ere· 
ditorc, e n"ll' aff,·rin.ot.1"1, iu 1)11al caso •C··<'zionalc 
si potrà vcrifkarc che li Ù• IH•'fil si dovesse rt·n·lnc 
JJPl!ligenle. 

229. 

P1·r v~r.1 il cui bnno tli Lucio Cassio do1nin~ il mondo 
morale: dove ll(ln vi è i111t•r1•ssc r11J11 1i è m11vime11lo, 
e chi ha i11tcre~~~ in una cosa, i~ so,pinto <t L1rla v,1- 
krt•. La vir11i ha il suo int• res,;1•, e <jlW•lo sta nella so<l­ 
disLrziorrn della cos~icnza e n.lla Jl 1lil1lica opinione. 

Sc11za I' 11llPtla1111·nto dell'utile ~;i slo•s,i sr11.!i peri-· 
reloh~ro: s11blali' Hllldiorum proe1i ·,, cliam st11dia pe­ 
ril11ra, dice1·a Tacito, che 1p1akhu cosa to11ou:1<va 
delle cose dr c1:i1·sto mondo. 

Ora ì veri i11t··ressati a promuo,ere il giudizio dell.1 
co:11mutazi1.ne oft·ll~ 1u·est;1ii1111i prediali snno i credi· 
lori per una ra;;ione semplicissima t~ po!Pnle, mentre•, 
scorsi due anni clall~ µro111ul~"zi11nè della presente 
IP~gP., non possc1110 più 1•siµ•·r1• la 1'rt~staz1onc in na­ 
tuJ<t. Ond'è cl1e for .. lilJl'ro c.l1sptl10 a loro >li·ssi se fos­ 
sero 11o·g:ig1•nli a j'f'llffiUO\·e·e il ~iud1zi1J colll'llivo. :\on 
cn,.lu the l'i soranno i;re."ilori ~i q1r;1li 1'Ì;1C• r .. !il.rc di 
stare senza r«ndila d1111u la pro111Ulì)a1.ione dtlld (lfC· 
sr nte l1•i;[:P. 

Per la forza ~cl1111<J11e 1lelle cose il 1?i1;dizio collet­ 
lil'o drvrà farsi i111lisper"abrl111culc ptr J'i1•t•·re,se cld 
cre1lituri, " tiirù and11~ ilei il1·b1tori ; pnocd1c I~ raia 
ddlc spe'e dt ci:rsru11 cJ..ù,1or« nd giudrz10 collc\li1·0 
è cosi tenue ùa >ospir•g...r;j :od e1it.rre ~iud1zi sPpardli. 

Pcrlodr~ non liiso~na cro·arc i11con1c11i•·11li d1e non 
polrdlrero l'erilicarsi, e ripe!HÒ clw se h111he i i;iu· 
clizi fos>ero molli. la maµislratura dPJle i'u~LP. SaJJl'<Ì 

aJ,,mpiere al suo coml'ilo. l·: \t•11c11do le rause ~Ila 
Corre tl'App<'llo, i giuuicauli alfro11teran110 1pialunque 
anllw ldvoro. 

lo porlo opinione che, qu3ndo si vcrifirano inronve­ 
nient', In colpa 11011 è dell,, i.>t1luz111ni, 111a clelle pH· 
soni•. li c~l"l di quillunque vasi a ammi11is1 r:l'linnP. Ì! 
~1·mpr1~ ri~pn!•std11le d~' d1so1djni, e !'e 1.00 ~1·nle \irtù 
ù:i.ta11le da r1·~;:..rc ,11 p• so della c:ori1::1, 11:.r. bue p101·a 
di patria r:1ril:'c ~ tli 1·s~e"' 1·n<'>lo citr;.dino r.css1·gnando 
il prol'r:o ullizi<•; nra IJIJ,111.lo il capo n1ole srare al 
suo l'"''o :"s11111" la risf•o11,;aliihtà l··~ule e m11r;tl1~ tlel 
suo •·prr,110, e se la ris11n11saLil11à r1111r.ile de' fonzio­ 
nari "o" f.,,". una lo·lt. ra m•irta, oh <J<ra1rli oslacolt oli 
n;i no 1r .• ver.-i.l1e 11 G11vP1 un n..J ~u•dHe il ti11>011e dello 
S:ato in m• ;zo a lnute )'rt-C1·\l1 ! L1 Cort'- dir ho !'o­ 
n• re di pri·si0·dcrP. è troppo Ù1·111 :11eri1a per la crlere 
sp,.tl1z:1ll1t' tle1l:i ~iu-tiz•a, ed il 11;1•1ito è de' 1111•111hri 
e rwn t.kl 1·apo. Y1·n;::1110 le cause di qr11·st;1 natura, e 
rni lo 111all1·\'a 11 re de'la luro crl1'r~ ~p1·dizio1l!'. 

Tllll'li:imr, a 1u1·pi.· i diritti santi 1ltdl" Limi,;lir, 
poich~ la rn:oç:.s: r.otura pir~a ri11·rc11te la fronti! sol­ 
lantn al 11on11~ ~:11110 dt•llil lr~:.!<'0 

L0om>l'e\'l.lc ~li11i-t10 di GrHi:1 e c:uslizia clre incli­ 
flt'reLù~ alla rnozinrH! del S1'11;1lore Ca-lo·lli p1 r una 
Giu11la sperialt•, 111111 h'' 111t1·s11 al rcr 111 tli par t•·cip;ore 

l a qualunque mini1110 limor., di I''·'• r m1111'ra7>ir• qu1·ste 
c:1us" innanzi ai lll~~istrari ilei[,. T'u~:i,·, ma de-idcro·so 
d1 t11liilarn I' azionP. del p1Jterc ~1udrzrario l'!I as,irn- 

1 nru~ I' in lir~nd•·rrz:i, cr.·tle che si rag~<ut1f•!rl'l.be l n1c.!io il {iue con lo staLilire una G1unLa speciale 
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C•impnsla ùi ma<islralì in buon nurnr ro , ma nu 
~p~v.·nla J' 1·lea .ri u11.1 Gi11111.1 speciale, eh» d"H•·bue 
~iudi<'art~ in Via snrnmaria, ahl.r .. , i:.t;t, ~t·nz:t sp1·r,u\za 
<11 po11•r JIH le vie l••)!•li l":lr ri11.1r.:re gli errori e le 
in;;• ust1zi ... '.\!,·Jle co ntroversre 111 I mio e .Jd tuo, 11;rn 
[I irmi che si pos-u implorare il socrurso di una GiU11lJ 
spe-;i.clc Nè mi smuove qu.into ha :1rc1·nn.1to laltro 
pol.,nt1i 111io avversar io il S1·nat11rP. J',.g,1, d-Il' ps1•mpio 
della GiunLc si11·fi.d1• J>el I" ;11,·ipalo di l'wmbino. Q•c;tl•i 
errore al rnordo un e_;1·1r•p•n 1111•1 ha? 1-: 1•ui lc 11•1?­ 
stioui 11d pr>ndj1alo tJj 1'1<1111Ui11u er.uio con C,.111u11i 
e cor11i murali, e disp-r.ìa il ciel J'nu~·1ri~ i:h1i s 'rn­ 
lruducess1•ro Giunl.~ speciali uel!e quistioui di proprict~ 
tra privar], 

Ho l'rt.stalo 111 dornla attenzione a qn clla p:.rt·i d..t 
disc.,rso d.·ll'ouor""'le Min stro di Gr.11.ia e G1u:;tizia 
rul a tiva ulla com.ret-nza spc1·i .. lt• d . .tle !·i;:~i cunser­ 
vata ai Prcf. lii p•r IP. conl<"uver,ie d·•·11a11iJli; dumle 
h.i d1•J 1\i\) cht~ n~~l1 afftri rh1~ richìt•gg·Hl1J l1111gh1! 
i111la~!i ;i p11r l,1 re r1l11gr;t d.·' cl1·11i.11111 c11111u11ali e 1u·r 
lo sci .. ;;l111:r·nlo d1 IJ., p1 orni.cu.ta, si è st«lo per lo 
P~'sdlo e si è :rncura sotto l'in11•Hio di 1;i1111le ~JIP· 
ciali. liii ammiralo le g1·avi co11>i·le1az10111 svo:te clal· 
l'unurt·vole ~linislro su Ki11dizii di re111l~~ra tic' tlemanii 
feudali, e pure credo clw nel Lindo siacno d'accordo; 
pcrucd1t~ c~li ha dovulo c1~pl11r.ire cui me clic alle 
salutari lqq;i evcrsi\·e d~lla f1•udalilà dav:cn co111pi­ 
men10 qu~llc di Ila divisione de' 1l~·nanii; ma d1e sollo 
la ca.Iuta s11(n11ria riina;crv in gra11 varie so,pe.sc: t·p· 
però in 111ei1.o secolo ili coulrovc1 sie " di loll~ es­ 
se11•lo surte tali co'11iilic.11.io11i tla rcnilae 111:il.1g1·v<1IP. , 
il còcnvito ili ravv1c111are OpJ.l •SlÌ iutercs>i, ,i ù du1ulo 
con l.1 l1•g!)•! ab.:Ji1iv:1 c1~1 cu:1te11zi11so n111m111islr.ol110 
ron;.rv•rc ai Prcfelli la 111ur1sdi1.i.,ne per lali coulrv­ 
versi~. 

Quesle gravi osserwzioni non posso~o ronlra1ldire 
le ro11dus:o11i ,j,.J P,.,1.tor"; p•·r11crh~ I~ rn11lrarie 1•11 
avur~ vu~li1!, chi~ a r.a.~i11u fl,~' d,...r11.111ii fo111t"11taYa11u 
nei cum1u1~ h fa·.ilìa tiella tli;cor.J1a1 1:11 1·lna1ano 
pol•nle111..r1l<• 1111 :i111a;;.111ismu d'iuli·n ,,i, s;1llo un l:';••­ 
Vt•ruo f,,,ft! e lih1~r.dt~, e sollo uria l~·~i~l.lzionc s:'~i:-ia 
ed e~u • .i~ I"',. lutlr, delil•·111\1 um:ii ce;;-;;ir,'. Epµl'ro se 
per ci111p1.111•'a1111i 111 ro11trovcrsie d\'111;1<1ia!i conl1 ibui­ 
r .. 110 al c.li,;or•l1111~ so··i;ile e·I econorni1·0, no 1 ulw11:i 
d~lle rai;io111 Ha q111·lla tli non ess<'rvi 111:i~i,;1r;.w i11- 
diµcnd1-111e destiua 10 a dirimerH IH c11ulrol"crsie. La 
~ÌU!)lizia 11u1nainislraliva in un t,ov,·i'nO <..li~11oli\O \• 
giuslizh ma;d1crata, ess~11ù11 il d1·s1oola gindir., e 
parte. lb •·i;~i il Prcl'clle1 non 111·.11111nzi:1 i11 primo 
~r:1tlo di g•ur1s liLio11e 1·o:rie un [).1-·g.tlo tl1•l pnt.·re 1·- 
secuL1vu · · · JI · · J • • , 111a e llit g111·l1ce siJlldpO::-to :.. a blUfl~ 11.11Jlle 
tielle C11n1, d',\i•J'•·llo. 

Or si polrtliue <ts,imilare il l(iutlice l'n fdlo ndle 
coutro\1 r:o:ie ct,·U)4\lliJli al una G-urrl:i !"pt1c1~1lt! che si 
~ttPub . 1 · r. (11'31e ;)1·r tc··id1~rc Sf~nza rc~ide t! S•·rtza 
fr~no E t 1· I 'I· · ' . G. • ~ lP!fUlel ,; Onnrtl"O (~ "1111.;lfù d1 l1ri17.la e lll- 

Slizìa d1t, avcnJu ci;li d111t"mc11le parlnlo •!elle n·in- 

tegrc cnmunali pH clrdnrne che le qu•·slioni di pro­ 
l'r•eià res•au s:tlve inn•ut.i ai pol.,ri onli11ari, come 
salve ns11·n·b!ll'ro l.- &t"''c •p11stiuni oli propri1·1à nei 
!(•udii.i sp ciali 11ella corn11111taz:oue •'elle pr•·Si'J<:Ìuni, 
10 ">S•·rvi, che 01·d1nari:.1111·11le h ljllPSliouc di reiule­ 
~ra dtl dP.m;in:o cu11111riale 11<111 si putì risull'erc senza 
la disamiua dt'll1! più \!f-11i 11urs1ioni di L1llo e di di­ 
ritl•• sulla natuca dd .1,·ma11i11. lo ..J1hi 1'1111orc 1111-ssl're 
n.1 l8u I n1111,11i"ario d1 111~n1.1le uella u.-:la provincia Ji 
Ilari. e scri;s1 l.1 slllri.i 111 ta1t'1 ù1·ma:11i ù.,IJa stPssa pro- 
1·1r11·i:1 iu 1111 v.•lu <il' rhe si c11nser\'a 111,J Min1,,1no di :\,:ri­ 
cullura Il co,r1rn.,r . .-i11; e l.irs., 1111 giorno ljll•'lle l'"l'l'f0 

c:irle off, ir"11110 d··Cll<ll"llli pr•·z11o~i 111·1' h >loria •:i1ile 
d..Jla pr ma md:\ di <jll•·sl11 s1•c11lo sollo il r.•pporto 
della c·rnd11ll.1 lc1111l.1 dalla c:11lr11:1 ~i~JJ•>l"I~ pi-r d1v1tlere 
i;li a11i111i c1.,' pr11lel.1ri da qui i ilei propriPt:cri, e 111anlc­ 
r:cr ''''"° o~ni tle111t·1110 d1 pPrlu• burz1on1•. E1I oril d1~ 
per r"~•o11e di uf111·io ~i ;.r• ,, ,,1;;J10 r si d"fi111sc.·n:l 
11t·lla C.•rlc• qucsle cortlr11\crsi1!, Ilo a,·u:o a t'011v 111:er11ii 
cl..: alL1 1Jo111a11da ili r•·1n1r::r.< ,i "l•1•·111P. l.1 q11alili1 de­ 
mauiale d~lle terre. e l'ol c11azio11~ l'alta, per lu 1-a,sal11, 
d• qu1•sl" 1ecre. L~ pr1·"·11z1 di du1li gi11reco11sulti P. 

m:1;:1strali 1·m1ne111i1 1he mi onorano utlfa loro atten· 
zionP, mi l'i"r~lia a nuol'a vi1a e 1•n J., quPslioni cle­ 
ma11iali vorrei inverare 11 sus,;i,liu "•'l(li a 111 loro numi 
p•·r s:ipcre la r;iginue per la 1111alc i dotti non s'mten­ 
clo110 suJI., consq:;ueni•. d~ll'.di1·11azione dtl demanio. 

Se ,;i f•bS1! p<1s10 nw11le alla diffcrc1.z,i Ira le mo· 
11arcli1e usul'ru1t1i:1rie ~le 11;011:1rrl1iv palrimoniali, non 
si ~arcu!Jero tl• 1·ate lanl,, ..J1flkultà uell'Jlicndzione del 
u.,111an10. 

Ma mi a1"V1•i:;;o rhc 1(i,·eq:nei tro~1·0 tlal noslro 
pr11;•0>1lo, e t~ulo ba>la P•'r tle.dnrn~ c.he in tuu .. le 
11111,;•i .. 111 di fo11,, sono counl'ssc tali quistioni 11i diriuo, 
che lo ste,;s,, ~iu•lice non polrd1b1! >eparnrle. E se la 
;:iunla s,•erial•! r.he si vorrelJ!J,. aPare erc~dcsse i suoi 
P"tr• i, e soll•J il pr.·lrslo -li liri11i.J:czio11e assorhis>e 
l.1 •p1i,1io11e di propril'la, a chi si farà ricorso per lauta 
cs11rhili111Z:.? L" pr,1n11niiaiio·1i <l1·llc G iu1111' S•'HO inap- 
1•dlohil•, e 11eon al1bia111u ocµi 11nlli1'1 di pirno dirillo. 

[,,, quali ossc•rvnzioni ~e111bra11., nl R..l:itorc suf1icie11li 
pn rt•spingt'fe. il si~l,•ma cl.-11,, G11111le >prci:<li, ma si 
pre,1·111.1110 alla rnrntn ronsi leraz1 .. ni di ordine s11~·e­ 
r1or" per \'il'm.1,:1;iormrnte re>pi11~1!re il proposto >i­ 
sl1•111a. Nei govt•l'IJ1 liberi i citta1lini nun 1111s>ono P~­ 

s1•J'1! disl1alti da' luro ~iud.ri n~lurali, e rp1rsto prì11- 
1·:11io 1~ c11ns<1rralo nelh custiluzione rlrllo St;,lo. Oucl'ì• 
cl11' mi sc111br~rebhe incustilm.ionale oi;ni proposi 1 J'Cr 
(~ 1111lt> spr•c:;tl i. 

~la si cli1:e rhe ,·i soni> ;tali e,;1 rn11ii e.li Giunle •pr­ 
ciali, dC•T•·la11• da'~· audi r11leri 1lt"lln S1a1n. Cir.-o­ 
slante e1:r,.1.i.,11ali i' pH I 1 >air1le 1l1•lla !'"tria 11"11 po­ 
\UlO CO·t~1.?liar1~ lnli pr11\"\•t•ili1111·1Jli, 11/H ~i J'•·lf1·b­ 
bero p,,i 1·s1rntlcre al prol!""'' di li !!l!" i11 1-samc? 
Q1101ndo m 1i 1.1 p.11ria 1' s1.ct.1 in l'"rii:..Jo P•·i i;i11- 
•l1zi1 cil'lli tra i l'ri1·;1ti? ì\1·!1.1 1~~:. 11 1•1·n:,l1• ed in 
tempi eccezion .. li si µussono uuruina, e G1u11tc spi eia li 

! . .-~t-. '..>. \ 



-7't~- 

SENATO DEL nscxo - SESSll)NE DEL 18(i\). 

per la sicurrzza pubblica e per la pronta repressione 
de' reati; ma volere una Giunta SJll!dale pi·r 1., qui­ 
stioni di eornmutazinne rlelle prcst.uioui pr .. diali nella 
Jlar.ilird provincia <li Lecce, mi sen.hra 11n assurdo po­ 
litico. 

Il ll-Iatore, rimasto solo nell'Ufficio t:rntralP, è co­ 
stretto a battersi con valorosi campioni cu' quali non 
puii stari! a t~nzone. Spero che qualche pietoso Se­ 
nutore venga in mio soccorso, 
Presidente. Ora clti1•\!µo se l'ememlarnento propo­ 

sto d:ili'onore\·ole Senatore Casie!li d!'l1ha rit.·nn>i in 
sostituzione dell'ultimo comma d-Il'articolo 8 dcl pro­ 
getto ministeriale. 

Senatore Castelli Ed. Dell' ultimo comma del­ 
l'art. 8, o farne un nrucolo spPr.i:1le. 
Presidente. llitrnen1lo poi 1 he tanto il rimanente 

di qu-sr' ;11 tic«lo come l'articolo 'J e l'articnlo 1U che 
corri-pun lono ;il solo articolo IO de!l' lftìcio l:rntrale, 
debbono essere sospr>i pn essere coordinati in corre­ 
la1i01nP di quanto sarà per dHidere il Senato. 

Dunque ril•·;rg1> la proposta dell'onorevole Senatore 
Ca,tPlli. (Vedi ~oprn.) 

Sen.uor- De Foresta Domando la parola. 
Presidente. Ila la pHola. 
S··na1ore De Foresta. Prima che si adil1veni:a alla 

votazione cli questa proposla , p1·r d-teru.inure il mio 
volo, avrei bisogno di alcuni si hiarunenti. 
Presidente. Mi permetta l'onorevoie Senatore D1• 

foresta che, prima di u.ldive nir e alla di-cussione dt>lla 
proposta falla dall'onorevole Castelh, io interroghi il 
Senalo SP. essa è appoFg•ala. 

f:hi l'appoµµi:a sor~~. 
(~: app1,g;:iala.) 
Senatore De Foresta. lo 1licc1a dunque rhe desid·l­ 

ro sapere, in primo luogo, q1iale s;ir:·1 il procerlimento 
rh1! vn1 ;) ossen·ato 1li11a11zi alla Giunla che si prop.,ne; 
hr<lmerei si sp1·1·tfit-asse in seron1lo liaogu, sr, dicliiaran­ 
closi in,ppellahd1• l'arl1itr .. mento, o I 1 s1·ntenza Lh·· e111a- 
11er;i daJl;a Giunrn, s' inl1·11d:1 d1P sar.1nno aoc:1.! vi..tali ed 
esclusi gli altri mezzi co! 1111;.Ji, ai l!•rmini dtl Co•licc 
di proc1•d11r;1, possono ess.,,e i111pu~11a1i i i;indicati, 
l'oppo,izio11e ciu•\ la revocazione pH errore lii follo, 
e la cassazione. 

Ollcnuli q11··sli schiarimenti, rlt'l•·rminerii il mio 1·oto. 
Senalor~ Castelli Ed. D•>mando la paT»la. 
Presidente. 11~ la parob, 
Senatom Castelli Ed. L'<1norevolc S•·nnlc•re D<• Fo· 

resta chiede due spi1•µazio11i. Prima di lui lo, se 
colla disposizione che si JJroponP. al SPn" (01 si <ldel mi11 i 
quale ~arà la forma 1lcl procedim~nto che si dovr;\ os· 
servare ini111nzi all.1 Commissione. 

In s1!1:ond•• lno~o. se colla ilisposi1.ion" rh1• vorrel1lw 
il gind1zio di r1ucsi:1 Co11.111issio1ll' inappl'ilaltilr, rP~t1110 
f,. l"11·1i priv.1t" di o~ni al!r11 riror>n, d1P SPC0111lo la 
Jegi;11 ~t~n"ralP. t· S!Hb !ilo 111·1' irn1 u~n.irr una Sf'nte11zt1; 
quindi il g111·lizi11 di rHis1011c e di r.a>s 11.i1,111•. 

l\i;punJo, quaotn alla prima Ùùmanda, l'hc ciò cli- 
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pcndn;\, qualtlra si a1lolli q11rsla tli~posizione, dal la­ 
VtlfO eh·: •l•!•c ancora [.ire ITfficio C1!nlral•·, in conse­ 
µu1•nza ti.,J rinvio eh•• f;li vii.ne fatto 1l11i .i arlicoli, 
nei quali era appunto pre\·cdula b forma cJ,.J proc1:­ 
dim1·11to. 

Q11alor:1 il S1•nato a•lolti 1·hp il µiudizin sia 1l11[crito 
ad una Cornmiso;ionr, \·cdd1 ITffìcio C1•ntr.1lt! qu:i) sia 
la forma d1'1 procedi;111·11to rh1! con\'enl!a si;iuilire di­ 
nanzi :Hl essa. Ciò p1·i.l1·nlc111ente non si i'Olr!!hlu! sia· 
Liii re a priori, pcrd11\ I' l'flirio Cenlr.1111 dovrà esso 
es.1111inare la cos:1 e proporr1! ciò che r.re1lerà oppor~ 
luno. 

l\ìsponderò alla 51·c .. nrla rlom:1nila, rhr. la rreazionP. ili 
11111•sla Gin11la n1e11do, a P'-''1·r J11io, lo scopo di sem­ 
pld1car,, più l'hP- si" p1Hsi1tile questi gi11tlizi, di con­ 
d11rli a lermi11e pii! pro11l.1m1•nle d11· si possa, e ili 
cvii.ire :ille parli J,, s1ws1• r.h1! 111 un i;i111lizio ordinario 
r. .-.olle forme M.Jinaric di proc•·tlimento s'incontrano, 
le parole Hen:11 appello, a 111io aniso, non esclUtle­ 
rehhno Ol!ni rimedio, e la sentenza sarclahe delinitirn 
per tntli f;li ctT.-t1i ili raµio11e. 

Senatori: De Foresta. lio111an1lo la p;irola. 
Presidente. IJ.1 la p.1rola. 
Sena I ore De Foresta. nin~razio l'onorevole 11rro­ 

pinanlc della risposta che si '' compiar.iuto di d"rmi: 
m~ mi pare a1·p1111lo, dielro a •111csti schiarimenti, che 
snrf'l1he forse opp•·rluno prima di volare la proposta 
in 1111isliune rhr si rimandasse ali' Ufficio Centrale, 
alfincltè 1m•pari un pr<•1!11llo compli·sso col C(IJale si 
cl11ari,ca110 l>c11c le co;;e clii' ho addimandate, alfinchè 
possiamo v11lare con piena co;:niziune di rausa in una 
questione tanl•> ~rave e fori;e più grd\·e che non pare 
a primo aspetto. 

Senatore Castelli Ed. D:1manrlo la parola. 
Presidente. !Li la p~rol.1. 
S•n Castelli Ed. Dno rispond1·re brevemente alle 

ult:11111 o;s1•n:izionì iJ,.JJ' onorevoi" De For1·sta. E~Ji si 
pr"occnpa drll1• dilfirollà d1e può i11r.c,ntrnre J' l!rtkio 
C··r1lrale per coortliri:im le varie proposle, cd 1•sprimc 
il desid..rio che si fac1·ia semplici mente un invito al­ 
J'IJffiLio slt'sso rli pn•n1Jiorle ad esame. 

Se non chi', ;1!111 slato delle cose, io non credo che 
ciii si:1 possibili>, nì• in o~ni mmlo ri•golarP; pcrchè nè 
il pr11~etto del ~linisll'ro, ni• 11uello d.,11' G1ido CPn 
tra 11: ar.r.Pn11a,ano ad al triliui1·c la giurlS(lizione in 11ue­ 
s1a maleria a1I una Cnmmissione. come io ho propo· 
sin. Il .\lini,lcro )J dtferiscc e,;cl11,;ivam11111• ai TrìLu­ 
n:t!i civili, l'l:flicio C-ntrale la rip.irtc fra i TriLuuali 
ci\·ilì e le Prelur.,, secondo la rispct1iva cinnpelenza 
pcr ragion di somma, ma sempre però al putcre giu­ 
diziario com1111e. 

S1·nalore Mlraglla, I/datore. Il n.·latnre non crerle 
di poter ac1'Cll:1f!! JI flOl'iO ~rima che iJ S~nO(O non 
prend~ qu<olrhr 1ll'lilwraz;11nt•. lo mi sono spi~galo ab­ 
hast"nza, rP:<pi11~0 l'1·m1•nd1mo·nto propo,to dal Sen:1- 
tore Ca~J1•l1i. Allora ITflii:iu Cenirale rapprcsenlato 1L.I 
solo lld,1tore potrà essere uLbi·liente a;;li ordini del 

U. - ' .. 
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Senato, quando vi sarà la deliberazione se accetta o 
no la proposta dd Senatore Castelli. 
Presidente. Il S.·nalore Conforti ha la parola. 
Senatore Conforti. lo Iaccio una terza proposta, ma 

fino a cli e il S.·11ato non ••LhiJ dello: aco-uo la vostra 
i.k-a di deviare .Jall•! norme solite di ~inrisdizinne e di 
1leferire qucs ta manrin ad un corpo nuovo che intendo 
creare, l'Lùicio t>nlrale non può sapere cou.e rr~o­ 
larsi, anzi, secondo me, nulla può lare in proposito. 

Ilisogna che innanzi lutto il S .. nato si pronunci ml 
mio sistema, che propriamente 11011 i• terzo, ma se­ 
condo, po.chè tanto quelro del ~linistrro come, quello 
dell'Ufficio Centrale appartl'Tli:ono al sistema me.lesimo. 
Ac1'.ell:1lo che sia il mio, l'IJflìr.io Centrale vedrà •1ualc 
sia il modo <li applicarlo ; se non verrà accettate, esso 
limiterà i suoi studi a coordinare le disposizioni ;;ià 
proposte con quelle del Mi11isl1•ro nel senso espresso 
nella discussione 1l'o!!~i. 

S1•n;itore De Falco. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p:iro!a. 
Seumore De Falco. A me pare chr. nni abhiamo tre 

sistemi in presenza. Il primo, quello dellTfticio C1·111r . .JP, 
il 1p1ale vorrehb- rhe tutte le quistioni accennate fos­ 
sero gi11.Jic.1t" dai Tribunali ordina rii colle forme e~··· 
condo le competenze ordinarie. Il secondo, '1111·110 ~in 
votato dall'altro ramo d~I Parlarm-nto cJ ora ripr-pos.o 
dall'onorevole Ministro, il 11u.,\,, sistema in wrilà b-n 
poro, secondo me, ~i allontaaa dalle regnle ordin.me 
dcl Jiritto; perdorclrè mentre nel Codice di prore1!11ra 
è ammesso l'arhitrato 'olontario. non si fa altro 1hlla 
proposta n,inisleriale, chi• rcu le1lo necrssario p•·r qu1·sla 
speci" di quistioui; ma 1wl r1m1111•11I•~, q11:111to all" formr, 
e quanto al modo per i,npu~:oare l'a1uitraml'nt•) me· 
desimo, si sta, meno 1';1pfwllo, pressochè nei tt>rmini 
delle r<'gole ordinari~. Viene poi la terza proposta, 
quella dell'onorel'ole S.,nalore Castelli, a"ai più ~mv~, 
la IJUale n.in vuole più le rcµole ordinRrie della proce­ 
dura e delle C{l:llpelP-nze; non vuol più l'arbitramt>nto ne­ 
cessario, s1·1·onil11 J., forme ordi11ar ii• della procedura, ma 
cre·1 uua ~iurisdizione speciale compnsta dtd l'r1·sitlenl,., 
del l'rocmatore del l\1·, e parmi anche di un Consi­ 
gliere proviuci•ile, ossia una spPrie ili Commissione 
speciale in parte ~iu.Jiziaria e1I in parte amrnini,;tra· 
tiva, la qual~ Commissione senza forme giudiziarie ~iu­ 
dicherehhc iuappellal>ilmente non solC\, ma senza nes­ 
sun rimedio di rirncazione, nè t!i oppt•~izione, nè di 
ricorso per cas~JzionP, di tulle lè qu•·Slioni che po,;­ 
sono in~orgere non s1•lo sul mo•lo di li1p1idazi11ne uelle 
prPslazioni da convi·nirsi in annua rendita, ma ancora 
sull'esistenza o mPno del diritto ili Llerima e sopra 
t~tle le alt1·e questio,1i chi, possono insorg1're tra ere• 
dllori e rlehitori. 
_Comprendo che vi sono esempi t!i questo sistema, ma 

~1 pare che questi esempi, come quello d1·lle servitù 
d1 flasr.olo dd Principato di Piomhino, rig11H<lino piut­ 
tosto rdazioni tra lo Stato ed i particolari auzid1è re- 
lazioni lra particolari e particolari. ' 
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Ma una Commissione per decidere del mio e del 
luo. de'dirilti pril'ati nelle rdazioni particolari rlei 
cilt;idini, mi pare in Vt>rità siJ un· innovazione troppo 
ardita. 

Per qu•·ste ragioni, qua1,[I) a nH• nr.n cre1lerei pos­ 
sihile rii votare (alm1•no dopo la discussione che ha 
avulu luo~n fin qui) I' c111en.Ja111cnlo l'roposlo dall"ono­ 
rcvole S.·11<1torp Castelli; ap1,orii•·rei piullosto la pr,.po­ 
sta dell'onr>r. s .. nat,,re Dc Fort•s1a, di i11l'iari• cioè l'ar­ 
ticolo ali' Uftìcio Ce11trale, aflinchè questn, facendo suo 
pro 1le!Li 1lisrnssione che wnne a s1 ili1pparsi, \e­ 
d esse se ... 

Senatore Mlraglla. Uelatore. L'Ufficio Centrale non 
accetta. 

Sen;ilore De Falco ..... In questo caso Sf•rvano le 
:ni•· parole sicl'Ome esposizione d1·lll ragioni e de' mo­ 
til'i, r"r i quali io 11ou 1oterò in favore della 11ro11osta 
t!..tl' onor. S.•natore Castelli. D1rhiarh non perta11lo che 
secondo la rr.ia 011iuione quald1e cosa vi ,;ia da fore per 
rt\ntlern q111"li svari~ti e Int•llP11lici ~iudizi più factli, 
più spedili e mrno dispend10,;i. S1·;;uirc per essi in 
tu1to e per tulio lè fori11e ordinarie, mi parP, se non 
imposs'LiJ,, al c1•rlo ardua e diflkil •:osa. Però quanto 
a nrn aecellt•rei volentieri, con qualche emendamento, 
la proposta riel Minisl••ro. 
Presidente. I.a parnla è al llelatore. 
St!natore Confoi-tl. Dirò una s11la parola La 1li­ 

scus>ionr, 1·iv;u:e dalla quale risulta quanto sia difficile 
lo intro:lurre un arliìtratu nec1•ssario ndle questioni 
che ri1'1Lrrd:1no le comrnutaziou1 ; •1uesl:1 discussione, 
dico, dimostra chiaramente ')Uanto 1lifticil rosa sia lo 
alJonta1iarsi Uali1! rP~Ole ordinarie, e quanto p1·rico­ 
loso putrd1be essere il crPare una proce,Jura sp~ciale. 
Quanto a me \'i sono contrario. 
Presidente. D11n1pie rnello ai voti la proposta Ca- 

>lclli d1t> ho ldla te-l?•. 
Chi l'approva alibia la compiacei1zJ di sorgere. 
(:'>on P approvala.) 
AIJ,.ra 11uesti articoli 8 e !l ud pr<•gctto ministeriale 

e IO del pro~etto dell"U1lido Centrale saranno riuviati. 
Senatore Poggi. D<>man<lo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. LTJ'lìi:io CPnlr;ilt\ ai·cella il rinvio 

11i questi Arlil'oli i11 tu1tc le loro parli? 
Sen:1tnrc Miraglla., l/e/rilorc. Quale rinvio? ... 
Presidente. Il rinvi11 di <JU~slil 11uestione in gene­ 

ralt', ~ioè dl'i du~ arlicnli 8 e !l del progdlo dcl )li­ 
nislero e del 10 dell't..:tJicio C1·ntnile. 

Senatore Mlraglla, llel11tore. ~la che dev'.l fare 
I' U11ì,·io C..ntrde quaudo si e ~piegJto che non rico­ 
nosce il pri11ri1.io tldl'arLitraµ~io 1 Sµella al Senato 
se rnole oppure no l'arLitragt;io, r se veramente lo 
crrdc nPc~ssario. 
Presidente. Allora metto ai voli l'articolo 10 del­ 

l'Uificio Cenlrale che 
Senatore Mtraglla, Rl'ialore. Domanùo la parola. 
!'residente. Ila la parola. 

~· ~ ."';_•' u '•:>.• 
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Senntnr« Miraglla.. Relatore. Faccio oss- rvare rhe 
l'articnlo 10 ~vr.t.•1., hi;:o,;<111 <li ess .. re corr-uo uella 
sua red.izion» pt>r cuor Iiuarlo con ;:li e111f'n(lame11ti gi:'1 
vot.ui dal S··na10 in questa toruet« relativamente al 
coacervo dt>c1·1111a!e. 
Presidente. 011n'l11c ~r.rella il rinvio! 
s.·11.1\,,re Miraglia, Rrlatcre, Non l'arcPltO. 
L'articolo IO .Ji-corda doli' arti:o!o 8 e 9 dd rro. 

gell·l minsteri.it« n1 I punto capitale dell'arbilramenlo 
necc-suio , <:r,,1lo d11,,q11t~, prima di ncccunre il rinvio, 
che s'mt-rrouh-no ~li oracoli dcl Senato per vedere se 
ric-vnosc-no o 1111, i11 principi•>, l'arhi1ram1•nlo l'CC•·S· 

sario , o, cnrne sta n-l pri·;;etlo de ll lltticio Ceni raie, 
crcd.iuo che si pnss:1110 usar» :illri 111e7.li, secondo che 
lo rred"ril nr·c· ss.1rio il M"gislralo. 
:Presidente I» non poss« mettere ai voti 1111 urti­ 

colo eh·> poi il··Lba es-ei e mo.liftcato; io 1\~blio md­ 
terio ai voli 'I'' '~Il drn• "s<n~ iu-erito neil~ l··g~e. 

Senatore MJraglla, Belatore. Durnan.lo IJ parola, 
Presidente. Ila Li p:i roln . 
Senatore Mlraglla, Relatore. Se il Mi11istro accerta 

l'articolo IO •ll'l1'Uflil·io C•,11tral~. ma da q11c1\o eh" ha 
dell••, non r.r1·.Jo che la1110 \'Ol1•nli1•ri ac1·e1ti. 
Presidente. ,\cc1•lla il >i~nor ~I 11i,;1 r••? 
Ministro di Grazia e Giustizia. ~.;n acccll 1. 
Presidente. Dun 1111· 111etlo ai voti ... 
S. na;or" Castelli Ed. li 5,,,,.\0 i• t:dmente assot- 

1i1:\ii.i10, che 11011 p••r·· ci Sii provvida il m..ttere ai voti 
u11 •rlicolo ta11!0 irnport:inlP. 
Presidente. Dal momt'ulo che dal ~lini,;lro non è 

~cf'cl1:iro il r.111io, ~ rh•: 11011 si crede .ti pnlcr fare 
mo•lifi,:,1zio11i, io rl~1·0 rnel 1.,re ai \'Oli l'articolo, quale 
P, pr11pnsto n••l l;1 h·g:~··. 

D11n•('W ril1·i:~o l'arlic<·lo dcli' [fficio Centrale P"r 
mPllerlu ai V••ti. 

e Art. I O. li Pre: .. r,, " il Trih1111al" ron I.i s(1•,;sa 
se,r,\.11z 1 thr:\ at!ll al cr··ditor·., conllu i ronv .. nuli 11011 
op:H1nr·nli dP~L1 t;;1: !Huf;11.iri11e d(•lla prtsla7.innp, in 
canone in danan>, '" nJ11do la liquidazio11p f•ltanr. Nd­ 
l'i11lerd•.e .!:•;:!• 011po .• r11li ordi11er:i chr si proc1·da p1·r 
mnz.1 <li 111•0 o In: I'' 1i1i, o ~I coacervo dercnnale, s" 
vi ~aranno i 1L11i i11)c1·~~.1ri n farl·l, o ali' f·sli1u:12ior1c 
rlella renditi :1 t uri:··· ild'drl. 2. Jns••r:.;•:ndo cn11lro­ 
ver,;i1~ rn! ~'u·lizio .l1·i 1•··ri1i, si po;~ono ordinare que­ 
gli altri 1111z1.i islrutlor1i rhe si s1i,r1H•nno con\'e•:ienti 
dal m~::islral11, • 

::ÌPnatore De Falco. D11manù,1 la 1•..rula. 
:Presidente. ll.1 la l'arola. 
Sc11al•1re De Falco. Dopo la rnlaiione dell'art. 3, 

roon pnsson° star più in 1ueslo ~rlicnlo le parole coaurr·o, 
ed altre ancora che \Ogliono es,ern cambiale; non lo 
si r11ò !]llinri V· lare: (fllPSfO arlicolo, \a rilLl'CiilO e 
riord111alo con ~li altri; :dlorJ ~olla11to la \'ulazione 
si 1•olrà fare con nr•line e precisione. 
Presidente. Si-<mo duJ111ue da c3ro al rinvio. Il 

Sc11;11o :•Cr.tll • il t invio? 
~···n11orr Conforti. Il rinvio della srrluta. 
Presidente. No, il rinvio d1.Jl'articolo, l'erchè ab­ 

biamo ,111cora le111p11 per d1sc11lerc. 
Chi a111mdle il rin1·io di q11t·sl' articolo, 1·l'~lia al- 

zargi. 
(E appro\·ato il rirl\iO drl:'arl.) 
Art 10 dd pr,,i;etlo rnini,k1i.tle. 
• Ld relazi,,111· del perito o dei rerili si avrà per 

1111lific~l.1 allr, ra1ti dii\' ;,niso d~IO al\1• medesime 
1ll'l\'~s1•;:uitone 1li•1·o>il11 nP.lla canr."11' ria •li I Tribuna!~. 

> L" I''" ti polra11110 farP opposizione alla d1·l1a rela- 
zione t•utro un 1111•se rl.dla •nllane 11oti(k:1ziu11e. 
, Q111·s·a op,1os1zio11n dovr~ c;i;rr,. no1ifo1·ata agli ar­ 

bitri, e il l•·rminP lis alo a questi dal tribunule per 
1m.n1111z are il loro i:iu<li7.io e 1!rp• ~i1arlo n•lla ran­ 
c1•ll1·ri.1 ,J, I Tr ilrn1;;r\1•, non dl'C•·rreril che dal i;iorno 
di c .. desla nolific,.zin,.c. , 

S1·11al,,re Mlraglla, flrlalore. D~man<lo la parola. 
Presidente. 1'1 rmetla, 1u·1111a darò 1..tlurn dell'art. t I 

1\PllTlli.:10 Centr .. \c che è 11 cnnlrappo>to dcli' arl. 10 
teslè lett•J. 

!$1•n;1torn Conforti. Dnmanrlo la parola. 
Presidente. •A rl. t I. La rel;1ziunc dei p1•riti si avrà 

rrr 11o:i(ìc"1a all1! pa1li con anirn 1fato al procura­ 
\111 e 1lelle me1\p,i111P rld\' l'Se~1111011P 1leposilo nd!a 1:an­ 
c1 li.ria dd Tiib11nal1> o i!1·lla Pretura. • 

Scn;1\1 re Conforti. lo ave'o tl1irsln la parola sull'or­ 
di11e r!1·lh 111,cu,,io11P. Non è po~>ihile andare av.1oti, 
p··rd111 11111·,ti arliroli 1i~11110 un nesso con tutti ~li 
al lri ùi cui fu snspe;a la 1\is1 UM'ionr. 

So~ JWr aHPnlnra \'i d, blJ,, l'SSPre arLitr:ipio, è ne­ 
cr~s,Jio the si propon~a, e si dica ~P <lt bliauo agii 
Mhitri ess1•rP d..fr, il•' tulle 11~ rnntroversiP. 
Presidente. Allora ''Hr:l di con 1·~111•11za 1·he si rlo­ 

Hanno lll'>•hli··..r1~ tulti 1;\i altri artirnli che abbiamo 
so;pi·so, ~ p•·i si do.vrà roor.Jina>li ro1;li altri che 1·~n- 
1;ono in appresso sicd1c andremo alle tale11de ~reche. 

Prego i •'g11nri S1:nalori a volere intervenire per 
lt•rnpo alla ScduC1 di domani onde si po,sa 1roc1~dere 
n1·lla discussiùnc, giacchè ques\' Q~~i s'è fatto poco o 
niente. 

La Seduta è sciolta (ore 5 e 314.) 
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